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Introduzione

Questo capitolo della Relazione
annuale illustra le principali attività
di regolamentazione e di vigilanza
svolte dall’Autorità nei diversi settori
di competenza – comunicazioni
elettroniche, media audiovisivi e
radiofonici, editoria e informazione
online, servizi postali – nel periodo
compreso tra il 1° maggio 2018 e
il 30 aprile 2019.
In questo arco temporale, che rap-
presenta il “periodo di riferimento”
della Relazione, la rendicontazione
dell’attività svolta costituisce un
tassello fondamentale del processo
regolatorio, informato ai principi
fondamentali della buona ammi-
nistrazione e agli obiettivi di better
regulation discendenti dal quadro
costituzionale ed europeo. 
È dalla descrizione dei diversi ambiti
di intervento dell’Autorità, infatti,
che si deve necessariamente partire
per una valutazione dei risultati in
rapporto agli obiettivi operativi e
alle finalità istituzionali del regola-
tore, nell’ottica di realizzare un
ciclo virtuoso orientato al miglio-
ramento continuo della qualità delle
regole e dei processi decisionali
(quest’analisi di valutazione del-
l’impatto e dell’efficacia della re-
golazione verrà poi effettuata nel-
l’ambito del Capitolo V). 
Le pagine che seguono, quindi, of-
frono una rappresentazione detta-
gliata dell’azione dell’Autorità da

cui emerge, in estrema sintesi, che
nell’ultimo anno sono stati raggiunti
importanti traguardi. In particolare,
nel settore delle comunicazioni
elettroniche sono stati portati a
completamento il quarto ciclo di
analisi dei servizi di accesso all’in-
grosso e la valutazione del progetto
di separazione della rete fissa di
accesso di Telecom Italia. 
Parallelamente, si sono registrati
avanzamenti significativi nell’attua-
zione della Strategia italiana per la
banda ultra-larga con l’approva-
zione delle condizioni economiche
di offerta dei servizi di accesso
nelle aree c.d. “bianche” da parte
di Open Fiber. Nei mercati interes-
sati dallo sviluppo 5G, l’Autorità è
risultata il primo regolatore in Eu-
ropa ad aver attuato il framework
europeo per l’assegnazione delle
bande dello spettro radio c.d. “pio-
niere” da destinare ai servizi wireless
broadband. 
Per quanto concerne i media, le
innovazioni intervenute in vari am-
biti della legislazione vigente sono
state attuate mediante l’adozione
e l’aggiornamento degli strumenti
di pianificazione delle frequenze
(PNAF e DAB+) nonché delle regole
in materia di promozione di opere
europee, tutela del diritto d’autore,
dei diritti fondamentali dei minori
e degli utenti, da ultimo con inter-
venti sulla pubblicità del gioco a
pagamento e l’avvio di una nuova
regolamentazione a contrasto del-

l’hate speech. In un contesto dove
si va affermando con crescente ri-
levanza il sistema dell’informazione
online, l’Autorità ha garantito la
continuità amministrativa nell’eser-
cizio delle proprie funzioni di re-
gistro, vigilanza e ispettive tenendo
conto anche dei mutamenti in atto. 
Infine, nell’ambito del settore postale
l’Autorità è intervenuta in materia
di liberalizzazione dei servizi di
notifica degli atti giudiziari com-
pletando così il processo di apertura
dei mercati del settore. 
Nei mercati liberalizzati è proseguita
l’attività di regolamentazione a tu-
tela della concorrenza e dei con-
sumatori, che hanno coinvolto an-
che alcuni nuovi attori economici
dell’economia digitale, come le so-
cietà del gruppo Amazon sanzionate
per l’esercizio abusivo dell’attività
postale.

2.1 Gli interventi regolatori
e la vigilanza nei mercati
delle telecomunicazioni

Gli interventi regolamentari nei
mercati delle comunicazioni 
elettroniche su rete fissa e mobile
L’Autorità ha proseguito nella defi-
nizione delle condizioni attuative
degli obblighi regolamentari imposti
nei mercati dei servizi di accesso
all’ingrosso alla rete fissa, ai sensi
della delibera n. 623/15/CONS:
- portando avanti le attività del-
l’Unità per il monitoraggio pre-
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vista dall’articolo 17, comma
3, della delibera n.
321/17/CONS, al fine di facili-
tare l’attuazione della misura
di disaggregazione per i servizi
di provisioning ed assurance
ULL e SLU. A valle della stipula
dell’accordo quadro con le an-
nesse specifiche tecniche, il ser-
vizio di disaggregazione è stato
reso accessibile al mercato dalla
fine del 2018; 

- proseguendo le attività del Tavolo
tecnico sul tema della migra-
zione alla nuova catena di deli-
very, realizzato da Telecom Italia
nell’ambito della messa in opera
del Nuovo Modello di Equiva-
lence (NME) approvato con de-
libera n. 652/16/CONS. Il pro-
cesso di migrazione si è con-
cluso in data 2 luglio 2018, con
il rilascio dell’ultimo kit geo-
grafico;

- adottando, con delibera n.
395/18/CONS, ai sensi dell’art.
64, comma 12, della delibera
n. 623/15/CONS, il provvedi-
mento di revisione complessiva
del sistema di Key Performance
Indicator (KPI) di non discrimi-
nazione, in accordo ai principi
di semplificazione, non con-
traddittorietà e uniformità e con-
formemente alle indicazioni del-
la Raccomandazione della Com-
missione europea sulla non di-
scriminazione e le metodologie
di costo dell’11 settembre 2013.

L’Autorità ha inoltre concluso il
ciclo di valutazione delle Offerte
di Riferimento (OR) di Telecom
Italia per l’anno 2017 approvando:
i) con delibera n. 87/18/CIR le OR
per i servizi bitstream su rete in
rame, i servizi bitstream NGA e il
servizio Virtual Unbundling Local
Access (VULA); ii) con delibera n.
117/18/CIR le OR relative ai servizi
di accesso NGAN, il servizio di
accesso End to End e i servizi di
backhaul; iii) con delibera n.
90/18/CIR l’OR per i servizi di rac-
colta, terminazione e transito delle

chiamate nella rete telefonica fissa
e iv) con delibera n. 78/18/CIR
l’OR, per i servizi trasmissivi a ca-
pacità dedicata (circuiti terminating,
flussi di interconnessione, kit di
consegna e raccordi interni di cen-
trale). Per tali ultimi servizi, è stata
avviata la consultazione pubblica
per l’approvazione della relativa
OR per l’anno 2018 (delibera n.
61/19/CIR). 
L’Autorità ha avviato il procedimento
istruttorio e la consultazione pub-
blica nazionale (delibera n.
216/18/CIR), concernente l‘appro-
vazione, per l’anno 2018, delle
condizioni tecniche e procedurali
delle offerte di riferimento di Tele-
com Italia relative ai servizi di ac-
cesso all’ingrosso alla rete fissa.
Con la suddetta delibera è stata
posta in consultazione la valuta-
zione dei prezzi dei contributi una
tantum di attivazione dei servizi
ULL/SLU/WLR/VULA e bitstream
dipendenti dai costi dei servizi ac-
cessori forniti dalle imprese System
e della banda bitstream Ethernet
su rete in rame e NGA. 
Con riferimento all’aggiornamento
del quadro regolamentare dei mer-
cati dei servizi di comunicazioni
elettroniche di rete fissa, l’Autorità
ha proseguito le attività relative al
quarto ciclo di analisi dei mercati
dei servizi di accesso all’ingrosso
(mercati nn. 3a e 3b della Racco-
mandazione 2014/710/UE) e dei
servizi di accesso all’ingrosso di
alta qualità in postazione fissa (mer-
cato n. 4 della citata Raccoman-
dazione), nell’ambito dei procedi-
menti avviati con delibere n.
43/17/CONS e n. 44/17/CONS. 
In tale contesto, l’Autorità ha valu-
tato il progetto di separazione vo-
lontaria della rete fissa di accesso
di Telecom Italia, ai sensi dell’arti-
colo 50 ter del Codice, come re-
centemente modificato dall’art. 23-
ter del Decreto Legge n. 119, 23
ottobre 2018, “Disposizioni urgenti
in materia fiscale e finanziaria”
(convertito con modificazioni dalla

legge 17 dicembre 2018, n. 136).
L’Autorità ha ritenuto che il progetto
di separazione possedesse i requisiti
di ammissibilità (in relazione alla
non manifesta irragionevolezza) ri-
chiesti dal BEREC per l’avvio della
procedura di analisi coordinata dei
mercati relativi alla rete d’accesso
di cui al comma 2 dell’art. 50 ter
del Codice (i suddetti mercati nn.
3a, 3b e 4) e, dunque, ha sottoposto
a consultazione pubblica nazionale
(delibera n. 613/18/CONS) lo sche-
ma unitario di provvedimento di
analisi dei mercati dell’accesso che
include l’impatto del progetto di
separazione della rete di Telecom
Italia sui mercati in esame. I termini
dei procedimenti istruttori di cui
alle delibere n. 43/17/CONS e n.
44/17/CONS sono stati di conse-
guenza sospesi. 
Con delibera n. 292/18/CONS
l’Autorità, agli esiti della consul-
tazione pubblica nazionale, ha
approvato il provvedimento che
attua le disposizioni di legge pre-
viste dal Decreto Legge del 16 ot-
tobre 2017, n. 148 art. 19 quin-
quiesdecies. Con tale provvedi-
mento l’Autorità ha definito le ca-
ratteristiche tecniche e le corri-
spondenti denominazioni delle di-
verse tipologie di infrastruttura
con cui sono erogati i servizi di
accesso fisso a banda larga e ul-
tra-larga alla clientela finale e ha
imposto, in capo agli operatori di
comunicazione elettronica, alcuni
obblighi di trasparenza nelle co-
municazioni pubblicitarie e de-
scrittive delle offerte, oltre che in
sede contrattuale. Infine, visto
l’esito positivo del monitoraggio
condotto sull’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla delibera n.
292/18/CONS nel corso del pe-
riodo di sperimentazione e chia-
ritene le modalità applicative, l’Au-
torità, con delibera n.
35/19/CONS, ha approvato in via
definitiva l’utilizzo dei simboli co-
lorati “F”, “FR”, “R” con i relativi
sottotitoli, in tutte le comunicazioni
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al pubblico, di cui all’articolo 7
della delibera n. 292/18/CONS.
Per quanto attiene al settore della
telefonia mobile, l’Autorità ha con-
cluso la revisione dell’analisi dei
mercati dei servizi di terminazione
delle chiamate vocali su singola
rete mobile (delibera n.
599/18/CONS) – a valle della con-
sultazione pubblica di cui alla de-
libera n. 481/17/CONS – notifi-
cando 12 operatori che forniscono
servizi di terminazione delle chia-
mate vocali sulla propria rete mo-
bile come detentori di significativo
potere di mercato (SMP).

Le verifiche di replicabilità tecnica
ed economica (test di prezzo)
L’Autorità ha integrato la metodo-
logia di cui alla delibera n.
584/16/CONS in materia di linee
guida per la valutazione della re-
plicabilità delle offerte al dettaglio
dell’operatore notificato per i servizi
di accesso alla rete fissa. Le dispo-
sizioni integrative sono state pub-
blicate con delibera n.
614/18/CONS, che ha seguito la
consultazione pubblica svolta sul
tema. Le integrazioni e i chiarimenti
forniti hanno riguardato le modalità
applicative dei test di prezzo, con
particolare riferimento al livello di
aggregazione delle offerte (bundle),
al dimensionamento della banda
di trasporto, ai costi dei servizi au-
diovisivi e di rete mobile.
Sono state quindi condotte le veri-
fiche di replicabilità delle offerte
al dettaglio di Telecom Italia rivolte
alla clientela residenziale e non
residenziale, applicando la suddetta
metodologia di test di prezzo.
Sono stati condotti, ai sensi della
delibera n. 719/08/CONS e ss.mm.ii.,
l’analisi e il monitoraggio della re-
portistica pubblicata da Telecom Italia
relativa ai “KPI” e ai piani di qualità
della rete e sviluppo della rete e, ai
sensi della delibera n. 623/15/CONS,
è proseguita l’attività di collaborazione
istituzionale con l’Organo di Vigilanza
(cfr. Paragrafo 1.2).

Le iniziative nell’ambito della 
Strategia italiana per la banda 
ultra-larga
Nel mese di luglio 2018, Open
Fiber ha presentato un’istanza al-
l’Autorità, ai sensi della delibera n.
120/16/CONS e dei bandi di asse-
gnazione dei fondi pubblici (bandi
Infratel), per l’approvazione dei
prezzi dei servizi all’ingrosso che
la società andrà ad offrire nelle
aree bianche del territorio nazionale,
in qualità di aggiudicataria delle
concessioni di costruzione, manu-
tenzione e gestione della rete pas-
siva a banda ultra-larga di proprietà
pubblica nelle aree a fallimento di
mercato. L’Autorità ha quindi valu-
tato e approvato le condizioni eco-
nomiche dei servizi di accesso
offerti dalla società, con riferimento
in particolare ai prezzi dei servizi
aggiuntivi a quelli fissati nel c.d.
listino Infratel (allegato al bando),
ritenendoli equi e ragionevoli ai
sensi della delibera n. 120/16/CONS
e di quanto indicato dallo stesso
bando Infratel. Open Fiber ha infine
pubblicato il listino dei propri ser-
vizi, avviandone la commercializ-
zazione nel mese di febbraio di
quest’anno.

La revisione della contabilità 
regolatoria di rete fissa e mobile 
Nell’ultimo anno sono iniziate le
attività inerenti alla verifica della
contabilità regolatoria degli opera-
tori di rete mobile notificati per gli
anni 2014, 2015 e 2016 (in due
lotti). L’Autorità ha anche concluso
le attività di verifica della contabilità
regolatoria di Telecom Italia su rete
fissa, per l’anno 2014 (delibera n.
86/19/CONS). Sono inoltre in corso
di svolgimento le attività relative
alla verifica degli anni successivi. 

La vigilanza in materia di servizi
di comunicazioni elettroniche, 
numerazione e servizio universale 
Con riferimento all’obiettivo spe-
cifico di migliorare l’efficacia degli
strumenti di controllo dei prezzi e

di garanzia della non discrimina-
zione, l’Autorità ha svolto le attività
inerenti alle relazioni di certifica-
zione tecnica, per gli anni 2017 e
2018, della corretta separazione
tra i sistemi informativi delle fun-
zioni di rete e delle funzioni com-
merciali di Telecom Italia. 
L’Autorità ha vigilato sui parametri
di qualità, introdotti con delibera
n. 309/14/CONS, relativi alla for-
nitura dei servizi di accesso all’in-
grosso da parte di Telecom Italia,
con particolare riferimento alla nuo-
va catena di delivery (NCD), tenuto
conto anche della diffida di cui
alla delibera n. 133/18/CONS. A
seguito del miglioramento delle
prestazioni della NCD, gli operatori
hanno completato il processo di
migrazione dalla vecchia catena
di delivery alla NCD nel mese di
luglio 2018.
Con delibera n. 396/18/CONS, l’Au-
torità ha imposto a Telecom Italia
l’istituzione di un preciso set di
misure urgenti finalizzate a impedire
l’uso improprio dei dati wholesale
di assurance da parte di soggetti
che, in modo illecito, utilizzano i
dati dei clienti che hanno richiesto
un intervento di riparazione di
guasti o degradi sulla propria linea.
L’Autorità ha istituito un tavolo tec-
nico con Telecom Italia e gli altri
operatori di rete fissa al fine di mo-
dificare i processi ovviando all’in-
serimento, sul portale wholesale,
dei dati dei clienti che non sono
necessari al processo di assurance,
ma potenzialmente funzionali alle
illecite attività oggetto del suddetto
provvedimento. 
L’Autorità è inoltre intervenuta nei
casi di segnalate criticità contrattuali
tra operatori di comunicazione elet-
tronica, al fine di favorire la rine-
goziazione delle relative pendenze
ed evitare l’interruzione dei servizi
senza il dovuto preavviso ai clienti
finali (si contano 188 segnalazioni). 
Con riferimento al Piano Nazionale
di Numerazione (PNN), con deli-
bera n. 133/18/CIR, l’Autorità ha
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approvato un atto interpretativo e
di indirizzo in merito all’obbligo
specifico di diligenza massima, di
cui all’articolo 3, comma 3, del
PNN, rivolto ai soggetti titolari di
diritti d’uso di numerazione, con
riferimento ai codici 199/848/899,
introducendo un generale aggior-
namento dei modelli contrattuali
relativi alla concessione in uso
delle suddette numerazioni ai propri
clienti. È fatto, in particolare, divieto
per il cliente di fornire, attraverso
tali numerazioni, assistenza post-
vendita in caso di contratti già con-
clusi e l’obbligo di utilizzare per
tali attività numerazioni a “tariffa
base”.
A conclusione della consultazione
pubblica di cui alla delibera n.
60/18/CIR, l’Autorità – con delibera
n. 156/18/CIR – ha attuato quanto
disposto dalla legge n. 5/2018,
identificando due appositi codici
numerici per le attività di call center
e stabilendo le relative norme per
l’assegnazione e l’uso.
In osservanza della legge n.
124/2017, l’Autorità, con la delibera
n. 157/18/CIR, ha modificato e in-
tegrato il PNN in merito alla tarif-
fazione e alle numerazioni utiliz-
zabili per le chiamate per servizi
di assistenza svolte dai clienti di
banche, carte di credito e assicu-
razioni, a conclusione della con-
sultazione pubblica (delibera n.
196/17/CIR).
Con riferimento alle comunica-
zioni machine-to-machine e, in
particolare, allo sviluppo delle
eSIM, che prevedono la possibilità
di essere aggiornate da remoto,
l’Autorità ha disposto (delibera n.
79/18/CIR) una proroga dei termini
della consultazione pubblica per
verificare le implicazioni sul PNN
dell’introduzione nel mercato delle
eSIM. Tale proroga si è resa ne-
cessaria al fine di conoscere i
prossimi sviluppi internazionali
(in ambito ITU – International Te-
lecommunication Union) che ri-
guardano, tra l’altro, il tema del-

l’assegnazione dei codici IIN ai
produttori eSIM/eUICC.
Con delibera n. 214/18/CIR, l’Au-
torità, ai sensi dell’art. 13 del PNN,
ha assegnato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Diparti-
mento della funzione pubblica –
la numerazione telefonica di pub-
blica utilità “1510” da utilizzare
sul territorio nazionale per lo svol-
gimento di “Indagini statistiche di
titolarità dell’ISTAT”. 
La vigilanza sul PNN ha inoltre ri-
guardato l’uso degli alias negli SMS
aziendali, in sperimentazione fino
al 30 giugno 2019.
Inoltre, l’Autorità ha continuato
l’attività di collaborazione con l’Au-
torità di Regolazione per Energia
Reti Ambiente (già Autorità per
l’energia elettrica il gas e il sistema
idrico) ai fini della valutazione delle
soluzioni tecnologiche standardiz-
zate di cui alla delibera n.
289/2017/R/EEL della suddetta Au-
torità per i sistemi di smart metering.
Nell’ambito di tale collaborazione,
uno dei temi di rilievo è la possibilità
di utilizzare le eSIM all’interno
degli smart metering.
Con delibera n. 118/18/CIR, l’Au-
torità ha diffidato Telecom Italia a
rispettare il divieto di utilizzo, per
fini di contatto commerciale, dei
dati e delle informazioni acquisite
attraverso l’accordo quadro MNP
(Mobile Number Portability) e, in
particolare, del database in uso ai
fini della corretta gestione della
MNP e dei conseguenti instrada-
menti. L’Autorità ha successivamente
emanato un atto di indirizzo gene-
rale per tutti gli operatori mobili
sul rispetto del suddetto divieto
(delibera n. 135/18/CIR).
L’Autorità ha inoltre svolto un’attività
di vigilanza finalizzata a garantire
il rispetto dell’obbligo di fornitura
del servizio universale in capo al-
l’operatore incaricato Telecom Italia,
oltre che degli obblighi di copertura
degli operatori mobili, a seguito
delle segnalazioni provenienti da
Enti locali in rappresentanza della

popolazione residente in diversi
piccoli Comuni italiani, circa dis-
servizi nell’accesso alla rete tele-
fonica da postazione fissa e mobile,
tali da impedire le comunicazioni
vocali e la connessione a internet
(si contano circa 105 segnalazio-
ni).
In merito, infine, alle attività pro-
cedimentali per la valutazione del
costo netto del finanziamento del
servizio universale, l’Autorità ha
approvato il costo netto per gli
anni 2008 e 2009 (delibera n.
88/18/CIR), secondo la nuova me-
todologia di calcolo definita dalla
delibera n. 1/08/CIR e s.m.i.. Inol-
tre, l’Autorità ha avviato i proce-
dimenti di ottemperanza alla sen-
tenza del Consiglio di Stato n.
4616/2015 del 2 ottobre 2015,
che ha accolto i ricorsi avverso la
delibera n. 1/08/CIR limitatamente
all’applicazione dei nuovi criteri
metodologici per la valutazione
del costo netto relativo agli anni
2004-2007, annullando di conse-
guenza le delibere n. 153/11/CIR,
n. 139/12/CIR, n. 46/13/CIR e n.
100/14/CIR, concernenti la valu-
tazione del costo netto per gli
stessi anni.
Dopo aver incaricato la società
BDO Italia della revisione del cal-
colo e completato la verifica, con
delibera n. 89/18/CIR è stato avviato
il procedimento di rinnovamento
del calcolo del costo netto del ser-
vizio universale per gli anni 2006
e 2007.
Infine, con delibera n. 62/19/CIR,
è stata avviata la consultazione
pubblica relativa al procedimento
di rinnovazione concernente l’ap-
plicabilità del meccanismo di riparto
e la verifica della valutazione del
costo netto del servizio universale
in materia di servizi di comunica-
zione elettronica per gli anni 2004,
2005, 2006 e 2007. Tale procedi-
mento incorpora, in un’unica istrut-
toria, anche gli esiti della consul-
tazione (delibera n. 89/18/CIR) per
gli anni 2006 e 2007.
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Le controversie tra operatori di
comunicazione elettronica e 
l’attività sanzionatoria
L’Autorità ha concluso 16 contro-
versie (avviate nell’anno in corso o
precedente) e ne ha avviate 10, di
cui 5 tra operatori di comunicazioni
elettroniche, ai sensi dell’articolo
3 del Regolamento di cui alla deli-
bera n. 449/16/CONS, e 5 tra ope-
ratori di comunicazioni elettroniche
e gestori di infrastrutture fisiche, ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo
Regolamento. In tre casi, tra quelli
avviati, l’istante ha richiesto l’ado-
zione di misure cautelari. Tra quelle
concluse, quattro controversie sono
state conciliate, quattro sono state
definite con determina direttoriale,
quattro con delibera dell’Organo
Collegiale e quattro sono state ri-
gettate per inammissibilità.
Nell’ambito delle controversie de-
finite dall’Autorità si segnalano, in
particolare, i seguenti temi:
- Accesso alle infrastrutture uti-
lizzabili per la posa di fibra ot-
tica. Un operatore di comuni-
cazioni elettroniche ha presen-
tato istanza per la risoluzione
di una controversia nei confronti
di un Comune, richiedendo di
poter accedere a una tratta di
infrastruttura di proprietà dello
stesso. L’Autorità ha definito, in
particolare, il prezzo equo e ra-
gionevole che l’operatore deve
versare al Comune per la posa
della fibra ottica (delibera n.
60/19/CIR). In un altro caso un
operatore di comunicazioni elet-
troniche ha richiesto all’Autorità
di intervenire in relazione al ri-
fiuto ricevuto da un gestore di
infrastrutture fisiche per l’instal-
lazione di elementi di rete ad
alta velocità alla infrastruttura
fisica di quest’ultimo. L’Autorità
ha riconosciuto il diritto del-
l’operatore di accedere alle in-
frastrutture del gestore, rimet-
tendo alle parti la negoziazione
della convenzione inerente alle
condizioni tecniche ed econo-

miche di accesso per la posa
dei cavi in fibra ottica nelle sud-
dette infrastrutture (delibera n.
50/19/CIR).

- Mobile Ticketing. Con le delibere
n. 51/19/CIR e n. 52/19/CIR, in
esito ad altrettante controversie
tra un Service Provider e opera-
tori mobili, l’Autorità ha fornito
delle indicazioni puntuali in
merito alle corrette modalità di
fornitura del servizio di mobile
ticketing con addebito sul credito
telefonico. In particolare, in tali
delibere, sono affrontati i temi
connessi alla interoperabilità,
alla neutralità tecnologica, alla
massima diffusione delle tec-
nologie digitali da postazione
mobile e alla tutela dei consu-
matori.

- Contributi di attivazione adsl na-
ked. L’Autorità ha rigettato il ri-
corso in opposizione proposto
dalla società Enter nei confronti
della relativa decisione nell’ambito
della controversia proposta dalla
medesima società nei confronti
di Telecom Italia in materia di
contributi di attivazione adsl naked
(delibera n. 105/18/CIR). L’Auto-
rità, nel disporre il rigetto del ri-
corso in opposizione, ha, in par-
ticolare, ribadito quanto espresso
nella delibera n. 85/16/CIR, re-
cante “Atto interpretativo generale
in materia di contributi wholesale
ADSL naked”. 

In ordine all’attività sanzionatoria,
si ricorda: 
- l’approvazione della proposta
di impegni, di cui alla delibera
n. 265/18/CONS, presentata dal-
la società Fastweb ai sensi della
legge n. 248/2006 con conse-
guente sospensione del proce-
dimento sanzionatorio n.
2/17/DRS; 

- l’approvazione della proposta
di impegni, di cui alla delibera
n. 63/18/CIR, presentata dalla
società Teslatel, ai sensi della
legge n. 248/06, con conse-
guente sospensione del proce-

dimento sanzionatorio n.
6/17/DRS;

- l’approvazione della proposta
di impegni, di cui alla delibera
n. 131/18/CIR, presentata dalla
società Telecom Italia, ai sensi
della legge n. 248/06, con con-
seguente sospensione dei pro-
cedimenti sanzionatori n.
5/17/DRS e n. 1/18/DRS;

- l’approvazione della proposta
di impegni, di cui alla delibera
n. 132/18/CIR, presentata dalla
società Colt Technology Services,
ai sensi della legge n. 248/06,
con conseguente sospensione
dei procedimenti sanzionatori
n. 3/17/DRS e n. 2/18/DRS.

Proseguono altresì le attività di mo-
nitoraggio degli impegni presentati
da Telecom Italia nell’ambito dei
procedimenti sanzionatori congiunti
n. 1/15/DRS e n. 2/15/DRS e ap-
provati con delibera n.
652/16/CONS. Infine, l’Autorità sta
svolgendo alcune attività di accer-
tamento conseguenti a segnalazioni
in materia di uso improprio dei
dati wholesale di assurance per fini
di contatto commerciale. 

2.2 I servizi “media”: analisi,
regole e controlli

La tutela del pluralismo e della
concorrenza 
Il Decreto Legislativo 31 luglio
2005, n.177 (TUSMAR) demanda
all’Autorità precise competenze a
tutela della concorrenza nel settore
dei media (c.d. “pluralismo ester-
no”), quali l’analisi delle posizioni
dominanti nel Sistema Integrato
delle Comunicazioni (SIC), nonché
la valutazione delle intese e delle
concentrazioni nel settore delle
comunicazioni, ivi compresa l’ado-
zione delle misure volte a rimuo-
vere le posizioni lesive del plurali-
smo. 
A gennaio 2019 l’Autorità ha pub-
blicato il procedimento per la va-
lutazione delle dimensioni econo-
miche del SIC per l’anno 2017
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(delibera n. 9/19/CONS). Dall’ana-
lisi svolta è emerso che, nel 2017,
il SIC vale complessivamente 17,5
miliardi di euro, registrando una
riduzione dello 0,9% rispetto al
2016 (cfr. Tabella 2.2.1)12. Tra le
aree economiche che costituiscono
l’aggregato del sistema delle co-
municazioni, quella dei servizi di

media audiovisivi e radio conferma
il proprio primato per incidenza
sul totale. Sebbene in diminuzione
rispetto al 2016, il comparto edi-
toriale costituito da quotidiani, pe-
riodici e agenzie di stampa man-
tiene la seconda posizione, mentre
esiguo è il peso dell’altro segmento
editoriale, corrispondente agli an-

nuari. Una sempre maggiore inci-
denza sul SIC è esercitata dall’area
che include l’editoria elettronica e
la pubblicità online, mentre dimi-
nuisce la rilevanza del settore ci-
nematografico. Sostanzialmente
stabile rimane il peso sul SIC degli
altri comparti, quali pubblicità
esterna e “below the line”. 
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12 Per un’analisi più completa delle dinamiche evolutive dell’intero settore dei media, si rimanda al Capitolo III.
13 In particolare, la quota detenuta nel SIC da Sky Italia è pari al 15,1%.
14 Nello specifico, la quota detenuta nel SIC da Mediaset è pari al 13,6%, mentre quella detenuta da Arnoldo Mondadori Editore

è pari all’1,3%.

Aree economiche
Ricavi (min €)

Var. %
Distribuzione %

2016 2017 2016 2017

Servizi di media audiovisivi e radio 8.951 8.848 -1,1 50,7 50,6

Editoria quotidiana e periodica (e agenzie di stampa) 3.948 3.763 -4,7 22,4 21,5

Editoria annuaristica 112 95 -14,7 0,6 0,5

Editoria elettronica e pubblicità online 2.161 2.434 12,6 12,3 13,9

Cinema 891 786 -11,8 5,0 4,5

Pubblicità esterna 368 362 -1,6 2,1 2,1

Iniziative di comunicazione e sponsorizzazioni 1.210 1.190 -1,6 6,9 6,8

Totale 17.640 17.478 -0,9 100,0 100,0

Tabella 2.2.1 - Ricavi complessivi del SIC e delle relative aree economiche

Con riferimento alla distribuzione
delle quote dei principali soggetti
presenti nel SIC, si rileva come
nessuno realizzi, nel 2017, ricavi
superiori al limite del 20% di
cui all’articolo 43, comma 9, del
TUSMAR (cfr. Figura 2.2.1). Più
precisamente, si osserva che i
primi dieci gruppi operanti nelle
aree economiche che compon-
gono il SIC – ComCast Corpora-
tion (Sky Italia, Nuova Società
Televisiva Italiana, NBC Universal

Global Networks Italia)13, Finin-
vest (Mediaset, Arnoldo Monda-
dori Editore, Mediamond)14, RAI
Radiotelevisione Italiana, Google,
Cairo Communication, GEDI
Gruppo Editoriale, Facebook, Di-
scovery, Italiaonline e Gruppo
24 Ore – rappresentano congiun-
tamente, con 10,9 miliardi di
euro, il 62,3% del sistema inte-
grato. In questo contesto, Com-
Cast Corporation, Fininvest e RAI
mantengono le prime posizioni,

detenendo quote non distanti dal
15%. Tra gli altri soggetti, che
comunque esibiscono porzioni
di ricavi non superiori al 4,1%,
cresce la rilevanza delle piatta-
forme online: oltre a Google e
Facebook, che registrano un in-
cremento delle rispettive quote
rispetto al 2016, si distingue an-
che Netflix, che, attraverso la
fornitura di contenuti audiovisivi
online, si colloca tra i primi venti
operatori del SIC.



L’Autorità inoltre, ai sensi del-
l’articolo 43, comma 1, del TU-
SMAR, verifica il rispetto dei limiti
anti-concentrativi previsti nei
commi da 7 a 12 del medesimo
articolo, in occasione di opera-
zioni di concentrazione e intese
tra soggetti operanti nel SIC15, se-
condo le procedure previste dal
Regolamento approvato con de-
libera n. 368/14/CONS e s.m.i..
A tal fine, l’Autorità svolge le op-
portune verifiche sul rispetto dei
limiti relativi al numero di auto-
rizzazioni alla fornitura di pro-
grammi televisivi o radiofonici
sulle reti digitali terrestri e ai ri-
cavi. In caso di superamento con
esito positivo delle suddette veri-
fiche, l’Autorità adotta la deci-
sione di avvio di istruttoria volta
alla possibile adozione dei prov-
vedimenti previsti dall’articolo
43, comma 5, del TUSMAR. 

Nel corso del periodo di riferimento,
l’Autorità ha avviato 12 procedi-
menti, di cui 3 conclusi con delibera
e 9 con determina direttoriale (Ta-
bella 2.2.2).
Inoltre, l’Autorità, ai sensi del com-
ma 2 dell’articolo 43 del TUSMAR,
avvia, su segnalazione o d’ufficio,
procedimenti volti ad accertare la
sussistenza di posizioni dominanti
o comunque lesive del pluralismo
e ad adottare i conseguenti prov-
vedimenti, condotti in base a quan-
to previsto dal Titolo IV del Rego-

lamento allegato alla delibera n.
368/14/CONS. Al riguardo, l’Au-
torità ha proseguito le attività istrut-
torie del procedimento volto ad
accertare la sussistenza di posizioni
dominanti o comunque lesive del
pluralismo nel settore della radio-
fonia (avviato con delibera n.
687/15/CONS). Individuati i mercati
rilevanti e terminata la prima fase
dell’istruttoria (delibera n.
506/17/CONS), l’Autorità sta pro-
cedendo con la seconda fase, volta
all’analisi dei mercati individuati,
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Figura 2.2.1 - Principali soggetti operanti nel SIC (2017, %)

________________

15 Sono soggette alla notifica le intese di cui all’art. 43, comma 1, del TUSMAR che intervengono tra soggetti operanti nel SIC,
nonché le operazioni di concentrazione nelle quali anche solo una delle parti sia un soggetto operante nel medesimo sistema.
Ai sensi del comma 2-bis del Regolamento allegato alla delibera n. 368/14/CONS e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamento
recante la disciplina dei procedimenti in materia di autorizzazione ai trasferimenti di proprietà, delle società radiotelevisive e
dei procedimenti di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177”, sono soggette ai medesimi obblighi di
notifica anche le operazioni che hanno per oggetto il trasferimento dell’autorizzazione per l’attività di fornitore di servizi
media audiovisivi nonché la connessa attribuzione della numerazione dell’ordinamento automatico dei canali della televisione
digitale terrestre.

Tabella 2.2.2 - Verifica del rispetto dei principi di cui all’art. 43 del TUSMAR in
merito a operazioni di concentrazione e intese

Verifica del rispetto dei principi ex art. 43 TUSMAR

Decisioni di non avvio dell’istruttoria ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
368/14/CONS assunte con delibera 3

Decisioni di non avvio dell’istruttoria ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
368/14/CONS assunte con determina 9



utilizzando i criteri specificati dal
legislatore (ricavi, livello di con-
correnza all’interno del sistema,
barriere all’ingresso, dimensioni di
efficienza economica dell’impresa
e indici quantitativi di diffusione
dei programmi radiotelevisivi). Sulla
base delle risultanze istruttorie e
all’esito di una consultazione pub-
blica, l’Autorità approva un prov-
vedimento che accerta l’eventuale
insussistenza o sussistenza di po-
sizioni dominanti o comunque le-
sive del pluralismo e, in tal caso,
può adottare le misure previste
dall’articolo 43, comma 5 del TU-
SMAR.
Al tal fine, nel corso del 2018,
sono state inviate richieste di in-
formazioni a tutti i soggetti nazio-
nali e alle principali emittenti ra-
diofoniche operanti a livello locale,
nonché alle associazioni di cate-
goria. Si è quindi proceduto al-
l’esame e all’elaborazione dei dati
raccolti e, allo scopo di disporre
di tutti gli elementi istruttori ne-
cessari ad effettuare l’analisi dei
mercati, in base ai suddetti criteri
previsti dalla normativa, sono stati
altresì acquisiti al procedimento i
dati relativi agli ascolti delle emit-
tenti radiofoniche e i dati comu-
nicati annualmente all’Autorità at-
traverso il Registro degli operatori
di comunicazione.
È proseguita, inoltre, l’attività istrut-
toria volta ad accertare la sussistenza
di posizioni dominanti o comunque
lesive del pluralismo nel settore
dei servizi di media audiovisivi
(procedimento avviato con delibera
n. 286/15/CONS) e all’eventuale
adozione delle misure di cui al-
l’articolo 43, comma 5, del TU-
SMAR. In tale ambito, sono state
inviate specifiche richieste di in-
formazioni ai soggetti operanti nel
mercato nazionale (come indivi-
duato con delibera n. 41/17/CONS),
sottoposto alla successiva fase di
analisi; sono stati altresì oggetto di
approfondimento gli impatti, sui
mercati in esame, dei processi ge-

nerali di trasformazione che stanno
caratterizzando l’intero settore dei
servizi di media audiovisivi (c.d.
refarming della banda a 700 MHz),
nonché alcuni eventi rilevanti in-
tervenuti a vari livelli della filiera, i
cui effetti possono incidere sulle
risultanze e sulla conclusione del-
l’istruttoria. 
Anche per l’anno 2018 l’Autorità
ha svolto, con esito positivo, le ve-
rifiche di cui all’articolo 23, comma
1, dell’Allegato A alla delibera n.
353/11/CONS, recante “Nuovo re-
golamento relativo alla radiodiffu-
sione televisiva terrestre in tecnica
digitale”, che prevede, periodica-
mente e comunque entro il 30 ot-
tobre di ogni anno, la verifica del
rispetto dei limiti anti-concentrativi
relativi alle autorizzazioni alla for-
nitura dei programmi televisivi na-
zionali e locali (ai sensi dell’articolo
5, comma 1, lettera d) e dell’articolo
43, commi 7 e 8, del TUSMAR),
con i criteri individuati nell’articolo
2 lettere e), g) e h) del TUSMAR e
nell’articolo 23, comma 4, del sud-
detto Regolamento.
Da ultimo, con riferimento alle at-
tività di vigilanza sul rispetto degli
specifici limiti di concentrazione
imposti dall’art. 3, comma 1, della
legge n. 67/1987, l’Autorità ha mo-
nitorato e analizzato i dati estra-
polati dalle dichiarazioni fornite
dalle imprese editrici di quotidiani
attive in Italia nel corso dell’anno
solare 2018. 
Sono state censite 105 testate
quotidiane, per un valore com-
plessivo di 1.386.042.828 copie
stampate e utili per la distribu-
zione. I dati, riportati nei prospetti
relativi alle tirature dei giornali
quotidiani, sono stati pubblicati,
come ogni anno, sul sito web
dell’Autorità. Sulla base delle in-
formazioni comunicate, l’attività
di monitoraggio ha consentito di
verificare come, nel 2018, nessun
operatore superi le soglie previste
dalla predetta legge (pari al 20%
delle tirature).

L’Osservatorio permanente sull’in-
novazione dei servizi di media 
audiovisivi 
L’Osservatorio permanente sull’in-
novazione dei servizi di media au-
diovisivi, istituito con delibera n.
482/14/CONS, monitora le princi-
pali evoluzioni del settore dei servizi
di media audiovisivi, promuovendo
il confronto con gli operatori del
mercato, in attuazione della delibera
n. 457/16/CONS. Nel corso del
periodo di riferimento l’Osservatorio
ha svolto attività di monitoraggio
periodico sullo stato di sviluppo e
diffusione degli standard trasmissivi
(DVB-T/T2) e di codifica del segnale
(MPEG-2, MPEG-4, HEVC) per il
servizio di radiodiffusione televisiva
terrestre in tecnica digitale, anche
al fine di individuare eventuali cri-
ticità che dovessero emergere, sia
in relazione agli aspetti tecnologici
che a quelli di mercato, in un’ottica
di promozione dell’innovazione e
tutela dell’utenza.

I titoli abilitativi per la fornitura
di servizi di media audiovisivi e
radiofonici e le autorizzazioni ai
trasferimenti di proprietà di società
radiotelevisive
Ai sensi del Regolamento approvato
con delibera n. 127/00/CONS, l’Au-
torità rilascia le autorizzazioni per
la diffusione di servizi di media au-
diovisivi via satellite, valide per un
periodo di sei anni e rinnovabili.
Anche la prestazione di servizi di
media audiovisivi lineari o radiofonici
su altri mezzi di comunicazione
elettronica e la fornitura di servizi
di media audiovisivi a richiesta sono
soggette ad autorizzazione rilasciata
dall’Autorità, secondo quanto pre-
visto dai Regolamenti approvati con
delibere nn. 606/10/CONS e
607/10/CONS. Le autorizzazioni
sono valide per un periodo di dodici
anni e sono rinnovabili. Nel corso
del periodo di riferimento, l’Autorità
ha svolto le sue funzioni, nell’ambito
delle suddette competenze, come
illustrato nella Tabella 2.2.3. 
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L’Autorità rilascia, inoltre, le au-
torizzazioni per i trasferimenti di
proprietà delle società che eser-
citano l’attività radiotelevisiva, ai
sensi dell’art. 1, comma 6, lett.
c), n. 13, della legge n. 249/97.
Il relativo procedimento è disci-
plinato dall’articolo 3 del Rego-
lamento allegato alla delibera n.
368/14/CONS e s.m.i.. In parti-
colare, tale autorizzazione deve
essere richiesta in caso di cam-
biamento dell’assetto proprietario
di controllo delle società diretta-

mente titolari di autorizzazioni o
titoli abilitativi per l’esercizio
dell’attività televisiva o radiofonica
(esercizio dell’attività di radio-
diffusione sonora o televisiva,
operatore di rete, fornitore di ser-
vizi di media audiovisivi o radio-
fonici, di servizi interattivi asso-
ciati o di accesso condizionato).
La Tabella 2.2.4 riporta l’attività
svolta nel periodo di riferimento
della presente Relazione, nel-
l’ambito delle suddette compe-
tenze.

2.3 Tutela e garanzia dei 
diritti nel sistema digitale 

L’evoluzione del settore audiovisivo
nel quadro regolamentare europeo
Nel periodo cui la presente Rela-
zione fa riferimento si sono registrate
due importanti novità nel quadro
normativo europeo relativo al settore
audiovisivo. Il 18 dicembre 2018,
infatti, è entrata in vigore la nuova
direttiva sui servizi di media au-
diovisivi16, mentre lo scorso 26
marzo, con il voto favorevole del
Parlamento europeo, si è concluso
il lungo iter della direttiva sul diritto
d’autore nel mercato unico digitale
(cd. direttiva copyright)17. 
Con la revisione della direttiva sui
servizi media audiovisivi il legisla-
tore europeo ha inteso disegnare
un quadro normativo maggiormente
armonizzato e flessibile, anche in
ragione delle mutate condizioni
tecnologiche e di mercato del set-
tore, in modo da rilanciare la com-
petitività dell’industria audiovisiva
europea e preservare, nel contempo,
i valori fondamentali del sistema
dei servizi di media, quali la pro-
tezione dei minori, il pluralismo,
la diversità culturale e la tutela
degli utenti. Gli Stati membri do-
vranno adottare le proprie disposi-
zioni legislative, regolamentari e
amministrative per conformarsi alla
nuova direttiva entro il 19 settembre
2020. Tra i punti qualificanti della
nuova direttiva si segnalano, in par-
ticolare, il rafforzamento del prin-
cipio del paese di origine; la defi-
nizione delle video sharing platforms
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Tabella 2.2.3 - Titoli abilitativi per l’attività di fornitura di servizi di media 
audiovisivi e radiofonici

Autorizzazioni per la diffusione di programmi via satellite (rilasci/rinnovi/volture,
rigetti)

49

Decadenza autorizzazioni per la diffusione di programmi via satellite 3

Comunicazione di variazioni dati relativi alle autorizzazioni per la diffusione
di programmi via satellite – prese d’atto (ex art. 3, comma 5 delibera n.
127/00/CONS)

24

Notifiche relative alla diffusione in simulcast su satellite delle prestazioni di
servizi di media audiovisivi o radiofonici lineari

35

Servizi di media audiovisivi o radiofonici lineari su altri mezzi di comunicazione
elettronica (ex delibera n. 606/10/CONS)

4

Servizi di media audiovisivi a richiesta (ex delibera n. 607/10/CONS) 2

Tabella 2.2.4 - Autorizzazioni per i trasferimenti di proprietà 
di società radiotelevisive

Autorizzazioni al trasferimento di proprietà di società radiotelevisive ai sensi
dell’art. 1, comma 6, lett. c), n. 13, della legge n. 249/97

Autorizzazioni rilasciate 11

Decisioni non luogo a provvedere 1

________________

16 Direttiva (UE) n. 2018/1808 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 novembre 2018 recante “Modifica della direttiva
2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri
concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi), in considerazione del-
l’evoluzione delle realtà del mercato” (Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 303/69 del 28 novembre 2018). 

17 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 26 marzo 2019 sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sul diritto d’autore nel mercato unico digitale (COM(2016)0593), disponibile al link
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2019-0231+0+DOC+XML+V0//IT.



(o VSP) e l’estensione, a questi sog-
getti, di alcune delle regole della
direttiva18; il consolidamento delle
misure di protezione dei minori, a
partire da divieti più stringenti per
alcune tipologie di pubblicità (estesi
anche alle VSP); l’introduzione di
un sistema di maggiore protezione
contro la diffusione di contenuti
violenti e di istigazione al terrorismo
o all’odio razziale (anch’esso esteso
alle VSP); l’introduzione di una
quota minima obbligatoria (30%)
di opere europee anche nei servizi
di media audiovisivi a richiesta e
l’obbligo di messa in rilievo di tali
opere (prominence); una maggiore
flessibilità delle regole sugli affol-
lamenti pubblicitari; il sostanziale
rafforzamento delle prerogative di
autonomia ed indipendenza dei re-
golatori nazionali e del ruolo del-
l’ERGA, organismo di cooperazione
regolamentare europeo. 
Per quanto riguarda la direttiva sul
diritto d’autore nel mercato unico
digitale, tra gli aspetti qualificanti
della nuova misura rileva, soprat-
tutto, un sostanziale rafforzamento
delle prerogative dei titolari dei
diritti (autori, imprese culturali, edi-
tori, fornitori di servizi media au-
diovisivi, etc.) rispetto allo sfrutta-
mento economico dei loro contenuti
compiuto dalle piattaforme online.
Particolare rilevanza assumono a
tal proposito le disposizioni volte
a tutelare i diritti degli editori di
giornali e a regolare lo sfruttamento
di contenuti protetti da parte dei
servizi online.

Il diritto d’autore 
La legge 20 novembre 2017, n.
167, recante “Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea - Legge europea

2017”, ha attribuito all’Autorità il
potere di adottare provvedimenti
cautelari per la tutela del diritto
d’autore e dei diritti connessi. L’Au-
torità, all’esito del processo di con-
sultazione, con delibera n.
490/18/CONS del 16 ottobre 2018,
ha dunque adottato le “Modifiche
al Regolamento in materia di tutela
del diritto d’autore sulle reti di co-
municazione elettronica e procedure
attuative ai sensi del decreto legi-
slativo 9 aprile 2003, n. 70, di cui
alla delibera n. 680/13/CONS”. 
A livello operativo, i nuovi strumenti
per la tutela dei diritti d’autore e
connessi online consentono all’Au-
torità di promuovere un’azione ancora
più incisiva, rapida ed efficace rispetto
a siti totalmente dediti alla pirateria
seriale e sistematica di ingenti quantità
di contenuti protetti, oppure che con-
sentono addirittura l’illecita messa a
disposizione dell’intera offerta di di-
versi canali riferibili a servizi di media
audiovisivi a pagamento. In quest’ul-
tima ipotesi, il riferimento è alle cd.
“IPTV pirata”, per cui non si possono
escludere legami con le organizza-
zioni criminali.
In primo luogo, si è ritenuto op-
portuno ricomprendere nel campo
di intervento dell’Autorità l’ipotesi
che un’opera digitale sia stata resa
disponibile, senza autorizzazione,
su una pagina internet “anche at-
traverso l’offerta di prodotti, com-
ponenti o servizi in violazione dei
diritti d’autore e connessi ovvero
la pubblicità, la promozione o la
descrizione di attività in violazione
dei diritti d’autore e connessi” (art.
6, comma 1), ampliando così l’am-
bito di applicazione del Regola-
mento in coerenza con le nuove
disposizioni normative. 
In secondo luogo, al fine di rendere
più tempestiva l’azione ammini-

strativa, nel caso di reiterazione di
una violazione già oggetto di un
ordine di disabilitazione dell’ac-
cesso al sito, si è riconosciuto alla
Direzione competente dell’Autorità
il potere di procedere, entro tre
giorni dalla ricezione dell’istanza,
con proprio provvedimento (art.
8bis). Avverso il provvedimento
può essere presentato un reclamo;
in tal caso, pur non sospendendosi
l’efficacia del provvedimento, la
Direzione dispone l’avvio del pro-
cedimento dandone comunicazione
ai soggetti interessati e l’Organo
collegiale delibera sul reclamo nel
termine di sette giorni dalla data
della sua presentazione. 
In terzo luogo, analogamente a
quanto previsto con riferimento al-
l’ipotesi di reiterazione, si è rico-
nosciuto alla Direzione competente
il potere di ordinare ai prestatori di
servizi, entro tre giorni dalla rice-
zione dell’istanza, di porre fine alla
violazione del diritto d’autore o
dei diritti connessi, entro due giorni
dalla notifica dell’ordine adottato
all’esito dell’istaurazione di un “pro-
cedimento cautelare” (art. 9bis). La
Direzione procede all’emanazione
dell’ordine cautelare, reclamabile,
qualora la violazione risulti mani-
festa sulla base di un sommario
apprezzamento dei fatti e sussista
la minaccia di un pregiudizio im-
minente, grave e irreparabile per i
titolari dei diritti. Qualora, invece,
avverso l’ordine cautelare non sia
stato presentato reclamo, l’ordine
cautelare assume carattere definitivo
e la Direzione ne informa l’Organo
collegiale nella prima riunione uti-
le.
A cinque anni dall’entrata in vigore
del Regolamento sono pervenute
complessivamente 1.525 istanze
(Figura 2.3.1)19. 
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________________

18 Le misure da adottare dovranno essere comunicate e validate dalle autorità nazionali di regolazione e dovranno essere previste
procedure di risoluzione delle controversie stragiudiziali. Rispetto al testo presentato dalla Commissione, i negoziati trilaterali
hanno portato all’eliminazione della clausola di armonizzazione massima inizialmente prevista consentendo quindi agli Stati
membri di adottare, eventualmente, misure ulteriori o più rigorose rispetto a quelle indicate nella futura Direttiva.

19 Tutti gli atti relativi agli interventi dell’Autorità sono visionabili sul sito internet www.ddaonline.it.



La Tabella 2.3.1 riassume le in-
formazioni relativamente alle ti-
pologie di opere oggetto di pro-
cedimento, distinte per classi di
rito.
Il numero di adeguamenti spontanei
(pari, per l’anno di riferimento, al
18,1% dei procedimenti) costituisce
uno degli indicatori di efficacia
dell’azione in termini di educazione
alla legalità e di mediazione fra le
parti (Tabella 2.3.2). Ovviamente,
stante la predetta natura di molti

siti, tale azione ha una portata si-
gnificativa ma limitata.
La maggior parte dei procedimenti
si conclude infatti con ordini di di-
sabilitazione dell’accesso (77,4%),
mediante blocco del Domain Name
System (DNS), rivolto ai prestatori
di servizi di mere conduit operanti
sul territorio italiano. A questi vanno
aggiunti gli ordini, adottati ai sensi
degli artt. 8bis e 9bis del regola-
mento sul diritto d’autore come
modificato dalla delibera n.

490/18/CONS. A partire dall’entrata
in vigore delle nuove disposizioni
(dicembre 2018), l’Autorità ha im-
partito 19 ordini cautelari e 178
ordini per reiterazione di violazioni
relative a siti già oggetto di ordini
di disabilitazione e che hanno me-
ramente modificato il nome a do-
minio (c.d. alias).
I siti oggetto di ordine di blocco
del DNS ospitano principalmente
musica, film e serie tv, ma in quan-
tità tali da rappresentare spesso fe-
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Figura 2.3.1 - Numero di istanze per anno e per tipo di rito (aprile 2014-marzo 2019)

Tipologia di opere Ordinario Abbreviato Cautelare Reiterazione Totale

Audiovisiva 3 128 7 157 295

Editoriale 10 4 14

Editoriale, letteraria 2 1 3

Fotografica 16 16

Letteraria 5 4 1 10

Sonora 12 50 12 18 92

Video ludica 22 1 23

TOTALE 46 210 19 178 453

Tabella 2.3.1 - Tipologie di opere oggetto di procedimento o ordine per rito 
(valori assoluti, 1° maggio 2018-30 aprile 2019)



nomeni di violazione massiva del
diritto d’autore. Inoltre, particolare
rilevanza assume anche la diffusione
di eventi sportivi live.
Nel periodo di riferimento della Re-
lazione, l’Autorità è intervenuta an-
che sul dilagante fenomeno delle
cd. IPTV pirata, ovvero la diffusione
di servizi di abbonamento che con-
sentono di fruire illecitamente di
tutti i canali delle pay tv italiane e
straniere, dei loro servizi on demand
e di interi cataloghi di film e serie tv
dietro pagamento di un corrispettivo. 
Ancora, l’Autorità è intervenuta su
siti dediti alla commercializzazione
di strumenti atti ad aggirare le
misure tecnologiche di protezione

apposte su console per videogiochi
nonché su siti dediti alla messa a
disposizione del pubblico di servizi
cd. streamripping, che, tramite
l’estrazione di un flusso video, con-
sentono di tramutare in copie per-
manenti copie temporanee di un
numero indeterminabile di contenuti
disponibili in streaming.
I dati sopra evidenziati, soprattutto
con riferimento alla natura delle
opere illecitamente messe a dispo-
sizione del pubblico, svelano come
gli atti di pirateria si manifestino
soprattutto come il risultato di con-
dotte perpetrate da soggetti orga-
nizzati aventi scopo di lucro. Ciò
sembra confermato anche dalla cir-

costanza per cui, nel 70% dei casi,
sono coinvolte anche società spe-
cializzate nella fornitura di servizi
di anonimato in rete e di sistemi di
mascheramento dei dati dell’utente,
ovvero sono presenti contenuti pub-
blicitari evidentemente volti a trarre
profitto dall’attività illecita svolta.

La promozione delle opere europee
Nel periodo di riferimento si sono
registrate rilevanti novità nel quadro
legislativo e, di riflesso, regolamen-
tare nazionale di riferimento.
L’entrata in vigore del Decreto Le-
gislativo 7 dicembre 2017, n. 20420,
nel lasciare in capo all’Autorità i
poteri di regolamentazione e vigi-
lanza nel settore (fatta eccezione
per le c.d. quote cinema e per i di-
ritti secondari), le ha assegnato al
contempo il compito di emanare
la disciplina secondaria di dettaglio.
A tal fine, l’Autorità ha ritenuto
opportuno dar seguito alle citate
previsioni normative ed elaborare
un testo unitario e coordinato che
contenesse tutta l’articolata nor-
mativa di settore, ferma restando
la circostanza che per una completa
definizione del medesimo occorrerà
attendere l’approvazione dei rego-
lamenti di competenza del Ministero
per lo Sviluppo Economico e del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali in materia di opere au-
diovisive di espressione originale
italiana. I profili sui quali è stato ri-
chiesto l’intervento dell’Autorità
sono contenuti nell’articolo 44-
quinquies del TUSMAR, e attengo-
no, in sintesi: i) alla nozione di
produttore indipendente; ii) alle
voci che rientrano negli introiti
netti e nei ricavi complessivi annui;
iii) alle modalità tecniche di assol-
vimento degli obblighi di cui agli
articoli 44-bis, 44-ter e 44-quater;
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Tabella 2.3.2 - Principali statistiche sulle attività del diritto d’autore 
(1° maggio 2018-30 aprile 2019)

Istanze pervenute per tipologia di opera

Audiovisiva 61,7%

Sonora 19,3%

Letteraria 5,3%

Video ludica 4,9%

Editoriale 4,5%

Fotografica 3,5%

Editoriale, letteraria 0,6%

Audiovisiva, fotografica 0,2%
Istanze archiviate in via amministrativa prima dell’avvio 
del procedimento 26

Istanze ritirate prima dell’avvio del procedimento 4

Procedimenti avviati 256

di cui con rito ordinario 18,0%

di cui con rito abbreviato 82,0%

Procedimenti archiviati per ritiro dell’istanza 0,4%
Procedimenti archiviati in via amministrativa 
per adeguamento spontaneo 18,1%

Procedimenti conclusi con archiviazione da parte della CSP 4,1%

Procedimenti conclusi con ordini di disabilitazione dell’accesso 77,4%

Totale ordini disabilitazione 385

- di cui procedimenti 48,8%

- di cui cautelari 4,9%

- di cui reiterazioni 46,2%

________________

20 Il 12 gennaio 2018 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 7 dicembre 2017, n. 204, recante “Riforma delle disposizioni leg-
islative in materia di promozione delle opere europee e italiane da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi, a norma
dell’articolo 34 della legge 14 novembre 2016, n. 220”, adottato in forza di quanto previsto dall’articolo 34 della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220, recante “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” che ha modificato il Titolo VII del decreto legislativo
n. 177 del 2005, recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici” (TUSMAR).



iv) all’adozione di specifiche regole
dirette ad evitare situazioni di con-
flitto d’interessi tra produttori e
agenti; v) alle procedure dirette ad
assicurare l’adozione di meccanismi
semplici e trasparenti nei rapporti
tra fornitori di servizi di media au-
diovisivi e Autorità; vi) alle modalità
della procedura istruttoria e della
graduazione dei richiami formali
da comunicare prima dell’irroga-
zione delle sanzioni; vii) alla de-
terminazione della soglia di quota
di mercato valevole ai fini della ri-
chiesta di deroga. 
Con delibera n. 595/18/CONS del
12 dicembre 2018, l’Autorità ha
portato a termine la consultazione
pubblica indetta con delibera n.
184/18/CONS e ha, contestualmen-
te, approvato il “Regolamento in
materia di obblighi di programma-
zione ed investimento a favore di
opere europee e di opere di pro-
duttori indipendenti”, che disegna
un quadro regolamentare di riferi-
mento funzionale ad un’attuazione
efficace ed efficiente delle disposi-
zioni di legge introdotte dal decreto
del 2017. Nel regolamento, si è
fatto ricorso a strumenti di flessibilità,
oltre che alla codificazione di prassi
in uso, la cui validità è stata rico-

nosciuta anche da pronunce del
tribunale amministrativo di riferi-
mento21. Quanto ai servizi non li-
neari, anticipando l’indirizzo del
legislatore europeo, è stata introdotta
una deroga al principio del paese
di origine, relativamente all’appli-
cazione del contributo finanziario
anche per i cataloghi rivolti ai con-
sumatori italiani, la cui responsabilità
editoriale è riconducibile a soggetti
che ricadono sotto la giurisdizione
di uno Stato membro dell’Unione
europea diverso dall’Italia. 
Tuttavia, la legge 30 dicembre 2018,
n. 145, recante “Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021”, ha emen-
dato il summenzionato decreto le-
gislativo, disponendo una proroga
del termine di entrata in vigore dei
nuovi obblighi al 1° luglio 2019.
Conseguentemente, in data 22 gen-
naio 2019, l’Autorità ha approvato
la delibera n. 24/19/CONS, recante
“Modifiche al regolamento in ma-
teria di obblighi di programmazione
ed investimento a favore di opere
europee e di opere di produttori
indipendenti di cui alla delibera n.
595/18/CONS”, con la quale ha
recepito le disposizioni della legge

di bilancio, rinviando al 1° luglio
l’entrata in vigore delle disposizioni
attuative dei nuovi obblighi.
Per quel che concerne l’attività di
vigilanza sul rispetto delle quote
di programmazione e investimento
in opere europee e di produttori
indipendenti, di cui al previgente
articolo 44 del TUSMAR, nel pe-
riodo di riferimento l’Autorità ha
avviato l’attività di verifica dei dati
comunicati dai soggetti obbligati
per l’anno 2017; tali attività sono
tuttora in corso.
Nelle seguenti figure sono illustrate
le principali evidenze emerse nel
corso del 2017. Il valore medio
della programmazione di opere eu-
ropee da parte delle emittenti na-
zionali si attesta intorno al 67%,
superando ampiamente non solo
la soglia fissata dalla legge, ma re-
gistrando anche un incremento so-
stanziale rispetto a quanto già evi-
denziato nel 2016. Per quanto ri-
guarda il dato relativo alle opere
europee recenti, il valore medio si
attesta attorno al 45%, confermando
il valore dell’anno precedente. 
Con specifico riferimento all’assolvi-
mento dei citati obblighi da parte dei
principali gruppi editoriali, la Figura
2.3.2 riporta un quadro di dettaglio.
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Figura 2.3.2 - Quote di programmazione di opere europee e opere europee recenti per editore (2017, %)

________________

21 Si pensi ad esempio all’esenzione dall’obbligo di investimento in opere cinematografiche di espressione originale italiana, di
cui all’articolo 5, comma 5, per i soggetti che trasmettono meno di 52 opere su base annua.



Quanto al limite del 20% per sin-
golo canale, si registra un sostan-
ziale rispetto della soglia stabilita
dalla delibera n. 66/09/CONS. La
Figura 2.3.3 riporta i dati dichiarati
relativamente alla programmazio-
ne di opere europee e di opere
europee recenti nei principali pa-
linsesti. Per il 2017 l’intervallo di
riferimento evidenzia un dato me-
dio per le opere recenti pari al
69,1%, mantenendo quindi inal-
terato il valore del 2016. Rai 1 si
conferma il primo soggetto in
quanto a ore trasmesse, attestan-
dosi su un valore pari al 98%,
mentre il valore minimo pari a
27,3% è riconducibile a Italia 1.

Rispetto all’anno precedente, si
registra un aumento di 4 punti
percentuali per Rai 2 e Sky Uno,
mentre si evidenzia una riduzione
di 6 punti percentuali per Rete 4.
Dall’analisi dei dati riportati, sono
i canali generalisti a privilegiare
la trasmissione di opere europee.
Con riferimento, invece, alle opere
europee recenti, il dato medio
del 2017, come per il 2016, si at-
testa intorno al 50%, con un estre-
mo superiore vicino all’80% di
Rai 1 e Canale 5 e uno inferiore
al 20% per Italia 1.
Per quanto riguarda gli obblighi
di investimento in produzione di
opere europee di produttori in-

dipendenti previsti dal comma 3
dell’art. 44 del TUSMAR, nel
2017 si registra un incremento,
rispetto al 2016, del dato medio
pari al 20,9%. Tale dato è ben
superiore alle soglie minime che
nel caso delle emittenti private,
ai sensi della normativa vigente
nel 2017, ammonta al 10%, men-
tre per la concessionaria del ser-
vizio pubblico equivale al 15%.
Nello specifico dei gruppi edito-
riali analizzati, nel 2017 si evi-
denzia un aumento di 13 punti
percentuali rispetto al 2016 per
Disney. La Figura 2.3.4 reca il
dettaglio degli investimenti per
gruppo editoriale. 
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Figura 2.3.4 - Quote di investimento in opere europee di produttori indipendenti per editore (2017, %)



Nel 2017 il valore complessivo
degli investimenti dichiarati dalle
dieci maggiori emittenti assogget-
tate, in termini di ascolti, risulta
essere pari a 883 milioni di euro,
sostanzialmente in linea con il dato
del 2016. Gli investimenti si sono
orientati prevalentemente verso tre
generi di opera: la fiction, cui è
stato destinato il 37% del totale,
l’intrattenimento con il 28,8% e i
film con il 22,5% (cfr. Figura 2.3.5).
Più bassa è, invece, l’incidenza
degli investimenti nel genere dei
documentari (circa 3%) e dell’ani-
mazione (2,5%). Altri generi hanno
raccolto il 6% del totale.
Con riferimento alle tipologie di
investimento, si sottolinea come le
emittenti ricorrano a tutte le mo-
dalità previste dall’art. 44 del TU-
SMAR. Nel dettaglio, gli investimenti
in produzione rappresentano il
39,2% del totale: questa modalità
è particolarmente usata per i prodotti
di intrattenimento (cfr. Figura 2.3.6).
L’acquisto costituisce il 27% e viene
impiegato soprattutto per quanto

riguarda i documentari, nonché per
opere di fiction e film. Il pre-ac-
quisto, tipico dell’investimento in
prodotti cinematografici, costituisce
il 22%, mentre la co-produzione,
utilizzata principalmente per le
opere di fiction e animazione (ma

a cui si ricorre ancora poco per le
opere cinematografiche), si attesta
al 12% circa.
Con riferimento al regime delle
quote previsto per i fornitori dei
servizi audiovisivi a richiesta (Video
On Demand, VOD), che prevede
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la scelta alternativa in capo ai sog-
getti obbligati tra l’obbligo di pro-
grammazione e quello di investi-
mento, la Figura 2.3.7 reca le per-
centuali di assolvimento degli stessi,
dettagliate per singoli cataloghi.
La totalità dei soggetti obbligati ha
optato per la riserva di program-
mazione di opere europee all’in-
terno della propria offerta com-
merciale, facendo registrare, in ter-
mini di ore dedicate, un valore
medio pari al 52%. Nessun opera-
tore, al contrario, ha optato per la
quota di investimento; ciò riguarda
anche TIM Vision, che negli anni
precedenti aveva effettuato questa
scelta.

Il conflitto di interessi tra produttori
e agenti dello spettacolo
Il Decreto Legislativo 7 dicembre
2017, n. 204 ha stabilito che “con
uno o più regolamenti emanati
dall’Autorità vengono disposte le
misure finalizzate a rafforzare mec-
canismi di mercato funzionali a
una maggiore concorrenza, anche
mediante l’adozione di specifiche
regole dirette a evitare situazioni

di conflitto di interessi tra produttori
e agenti che rappresentino artisti e
a incentivare la pluralità delle linee
editoriali”.
A tal fine, l’Autorità ha dato avvio
a una consultazione pubblica volta
ad acquisire elementi informativi
relativi al comparto di riferimento,
preliminari all’adozione di misure
che potessero rispondere efficace-
mente alla missione affidatale dal
legislatore. Propedeutico all’avvio
della consultazione è stato l’esame
della prassi internazionale, peraltro
poco significativa per i pochi casi
in cui il legislatore ha ritenuto di
intervenire sulla materia e per la
diversità delle scelte operate (da
un lato l’esperienza francese, che
ha effettuato una significativa libe-
ralizzazione del mercato, dall’altro
quella californiana la quale ha crea-
to un mercato fortemente regola-
mentato, che disciplina in maniera
molto pervasiva ed incisiva il rap-
porto tra artisti e agenti dello spet-
tacolo).
A conclusione della prima fase
della consultazione pubblica (av-
viata con delibera n. 185/18/CONS),

l’Autorità, alla luce dei contributi
ricevuti, ha preferito optare per
uno strumento di soft regulation,
adottando delle linee guida non
vincolanti, da sottoporre a nuova
consultazione (delibera n.
73/19/CONS): l’obiettivo perseguito
è quello di fornire un vademecum
comportamentale e procedimentale
per rimuovere potenziali criticità
di natura concorrenziale. Tuttavia,
misure quali l’istituzione di un albo
degli agenti o la predisposizione
di mandati in forma scritta postulano
necessariamente un ulteriore inter-
vento del legislatore.

Il servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale
L’entrata in vigore del Contratto
nazionale di servizio tra il MISE e
la Rai-Radiotelevisione Italiana
S.p.A., valevole per il quinquennio
2018-2022 (G.U. n. 55 del 7 marzo
2018), ha concluso la lunga rifles-
sione sul ruolo del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multime-
diale nell’era digitale, avviata in
occasione del rinnovo dell’affida-
mento in concessione del servizio

Relazione
Annuale 2019

– 54 –

AGCOM

AUTORITÀ  PER  LE
GARANZ I E  NELLE
C O M U N I C A Z I O N I

 

93
,3

61
,6

61
,5

52
,7

50
,2

42
,0

27
,6

26
,1

23
,1

Rai.Tv Premium
Online

Premium
Play

In nity DPLAY Vodafone TV Sky
On Demand

TIMVision Chili

Figura 2.3.7 - Quote di programmazione in opere europee su servizi a richiesta (VOD) (2017, %)



medesimo alla società Rai (D.P.C.M.
del 28 aprile 2017). 
L’Autorità ha inteso fornire il proprio
contributo alla predisposizione del
nuovo Contratto di servizio, rap-
presentando agli interlocutori isti-
tuzionali i profili critici del prece-
dente documento contrattuale, ai
fini di auspicabili interventi di ca-
rattere migliorativo. Tra i rilievi re-
cepiti rivestono importanza parti-
colare le previsioni sull’informa-
zione, gli adempimenti riguardanti
l’accesso all’offerta Rai delle persone
con disabilità, le disposizioni in
tema di separazione contabile e
gli obblighi sulla trasmissione di
pubblicità (al riguardo, si segnala
l’assenza di messaggi pubblicitari
in qualsiasi forma nei canali tematici
per bambini e l’assenza di messaggi
pubblicitari sul gioco d’azzardo
per favorire il contrasto alla ludo-
patia).
Nel merito degli obblighi riguardanti
l’informazione, declinati all’articolo
25, comma 1, lett. e), si constata
con favore che il Contratto 2018-
2022 prescrive, tra l’altro, che la
Rai debba attivare “strumenti fina-
lizzati a contrastare la diffusione
di fake news”, prevedendo in pro-
posito: i) l’istituzione di un osser-
vatorio interno permanente; ii) lo
sviluppo di specifici prodotti di na-
tura educativa e didattica; iii) la
realizzazione di iniziative di pro-
mozione riguardo ai rischi derivanti
dalla diffusione di notizie false. 
Il nuovo Contratto di servizio in-
terviene sul meccanismo della se-
parazione contabile prevedendo,
all’articolo 25, comma 1, lett. r),
che la Rai presenti all’Autorità, per
le determinazioni di competenza,
“un progetto operativo” finalizzato
ad assicurare l’applicazione delle
disposizioni sulla contabilità sepa-
rata di cui all’articolo 21 del Con-
tratto.
Alla luce del nuovo Contratto di
servizio ed in considerazione del-
l’evoluzione del mercato, l’Autorità
ha ritenuto di avviare due diversi,

ma connessi, procedimenti afferenti
al settore pubblicitario. È stato av-
viato un procedimento istruttorio
volto a valutare l’impatto dei mu-
tamenti di mercato e dell’evoluzione
del quadro regolamentare europeo,
sui criteri di monitoraggio attual-
mente in uso con particolare ri-
guardo all’accertamento dei limiti
di affollamento pubblicitario setti-
manale della Rai (delibera n.
188/18/CONS). Successivamente,
in applicazione degli artt. 45 e se-
guenti del TUSMAR, lo scorso 14
febbraio è stato disposto l’avvio di
un procedimento di verifica dei
compiti di servizio pubblico, con
particolare riferimento agli obblighi
previsti all’articolo 25, comma 1,
lett. r) e s) rispettivamente concer-
nenti il nuovo progetto operativo
per l’applicazione della separazione
contabile e il rispetto dei principi
di concorrenza, trasparenza e non
discriminazione nella conclusione
dei contratti di diffusione pubblici-
taria (delibera n. 42/19/CONS). La
conclusione delle connesse attività
istruttorie è prevista entro il mese
di luglio 2019.

Gli interventi regolamentari e l’at-
tività di vigilanza a tutela dei minori 
Il Decreto Legislativo 7 dicembre
2017, n. 203, recante “Riforma
delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela dei minori nel settore
cinematografico e audiovisivo, a
norma dell’articolo 33 della legge
14 novembre 2016, n. 220”, ha af-
fidato all’AGCOM il compito di
disciplinare, nella prospettiva della
tutela dei minori, la classificazione
delle opere audiovisive destinate
al web e dei videogiochi. 
In merito, l’Autorità ha avviato una
consultazione pubblica sullo sche-
ma di regolamento in materia di
classificazione delle suddette opere
audiovisive (delibera n.
186/18/CONS). Acquisito il parere
sostanzialmente favorevole del Mi-
nistero per i Beni e le Attività Cul-
turali, previsto dall’articolo 10 del

citato Decreto Legislativo, l’Autorità
ha approvato in via definitiva il re-
golamento (delibera n. 74/19/CONS
del 6 marzo 2019). Stante la com-
plessità della materia, il regolamento
istituisce un apposito tavolo tecnico
di co-regolamentazione finalizzato
alla definizione delle linee guida
sui criteri di classificazione delle
opere destinate al web e sui criteri
di classificazione dei videogiochi.
Quanto all’attività di vigilanza e
sanzionatoria sul rispetto degli ob-
blighi di programmazione da parte
dei fornitori di servizi media au-
diovisivi e radiofonici (pubblicità,
televendite, tutela dei minori), l’Au-
torità ha proseguito la consueta at-
tività di controllo sull’emesso, po-
nendo particolare attenzione alle
trasmissioni che incidono sullo svi-
luppo della personalità dei minori,
attuando un complesso di attività
istruttorie che hanno implicato l’in-
terazione con il Comitato Media e
Minori, la Polizia Postale, la Guardia
di Finanza, nonché con varie asso-
ciazioni di utenti e consumatori,
segnalanti possibili violazioni. Con-
tributi all’attività di vigilanza sono
poi derivati da singoli utenti tramite
il contact center dell’Autorità. 

Gli obblighi di programmazione:
l’attività di vigilanza e sanziona-
toria
Nel periodo di riferimento, con ri-
guardo all’attività di vigilanza sul
rispetto degli obblighi di program-
mazione, l’Autorità ha concluso
121 procedimenti sanzionatori: nu-
merosi sono quelli avviati in ambito
locale dai Co.re.com. in attuazione
delle funzioni ad essi delegate in
sede territoriale, mentre per quel
che concerne la vigilanza sull’emit-
tenza televisiva e radiofonica na-
zionale la competenza resta radicata
in AGCOM (Figura 2.3.8). 
Di significativo interesse, anche per
il rilievo costituzionale degli interessi
in gioco e la conseguente eco me-
diatica, è stato il procedimento av-
viato nel mese di ottobre 2018 alla
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luce di diverse segnalazioni perve-
nute e delle evidenze emerse dal
monitoraggio d’ufficio, nei confronti
della società GM Comunicazione
S.r.l., conclusosi con l’irrogazione
di una sanzione di oltre 260mila
euro per Life 120 Channel, l’emit-
tente nazionale che trasmette quo-
tidianamente programmi di presunta
informazione scientifica.
In particolare, anche alla luce del
parere reso dal Consiglio Superiore
della Sanità, è emerso che il cd.
metodo Life 120 risulta basato su
argomentazioni non scientificamen-
te supportate e nega evidenze con-
solidate: l’attività istruttoria ha ac-
certato infatti che l’emittente, at-
traverso la diffusione del format “Il
cerca salute”, ha trasmesso infor-
mazioni pubblicitarie potenzial-
mente lesive della salute degli utenti,
tali da diminuire il senso di vigilanza
e di responsabilità verso i pericoli
connessi al corretto uso dei farmaci,
in particolare sotto il profilo della
mancata assunzione degli stessi, o
del tipo di alimentazione da seguire,

e quindi tali da risultare pregiudi-
zievoli per la salute dei consuma-
tori/utenti. Tale condotta viola pre-
cise disposizioni del TUSMAR, così
come del Codice di autoregola-
mentazione media e minori in re-
lazione alla presenza, in alcune
puntate, anche di minori. 
Ancora, a seguito della ricezione
della segnalazione del Consiglio
Superiore della Radio e della Tele-
visione Turco, avente ad oggetto la
pretesa diffusione di contenuti di
incitamento all’odio e al terrorismo,
è stato avviato un procedimento
nei confronti della società Verso Il
Sole S.r.l., fornitore del servizio di
media audiovisivo via satellite “Me-
dya Haber”, per la presunta viola-
zione dell’art. 32, comma 5, D.
Lgs. 177/05. Risulta opportuno evi-
denziare che tale emittente, che
diffonde in Turchia in lingua curda,
è risultata soggetta alla giurisdizione
dello Stato italiano in forza del col-
legamento terra-satellite (up-link)
situato in Italia, ai sensi dell’art. 2,
paragrafo 4, della direttiva

2010/13/UE e dell’art. 1-bis, comma
4, D. Lgs. 177/05. 

Gli interventi regolamentari in 
materia di divieto di pubblicità del
gioco a pagamento 
Nel periodo di riferimento è entrato
in vigore il Decreto Legge 12 luglio
2018, n. 87, recante “Disposizioni
urgenti per la dignità dei lavoratori
e delle imprese”, convertito con
modificazioni dalla legge 9 agosto
2018, n. 96 (c.d. Decreto Dignità),
il quale ha previsto un divieto ge-
neralizzato di qualsiasi forma di
comunicazione di tipo promozio-
nale concernente il gioco a paga-
mento.
L’articolo 9, in particolare, prevede
un divieto di pubblicità, anche in-
diretta, relativa a giochi o scom-
messe con vincite in denaro, nonché
al gioco d’azzardo. Tale divieto
viene esteso dal 1° gennaio 2019
alle sponsorizzazioni di eventi, at-
tività, manifestazioni, programmi,
prodotti o servizi e a tutte le altre
forme di comunicazione di conte-
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nuto promozionale, comprese le
citazioni visive e acustiche e la so-
vraimpressione del nome, marchio,
simboli, attività o prodotti la cui
pubblicità è vietata. Vengono esclusi
dal divieto le lotterie nazionali a
estrazione differita di cui all’articolo
21, comma 6, del Decreto Legge
1º luglio 2009, n. 78, le manifesta-
zioni di sorte locali di cui all’articolo
13 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 2001, n.
430, e i loghi sul gioco sicuro e re-
sponsabile dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli. Il presidio
sanzionatorio, la cui applicazione
è rimessa all’Autorità, appare for-
temente dissuasivo: per l’inosser-
vanza del divieto è previsto infatti
a carico del committente, del pro-
prietario del mezzo o del sito di
diffusione o di destinazione e del-
l’organizzatore della manifestazione,
evento o attività, ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689, l’ap-
plicazione di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di importo pari
al 20% del valore della sponsoriz-
zazione o della pubblicità e in ogni
caso non inferiore, per ogni viola-
zione, a euro 50.000. 
Vale ricordare che nel settore del
gioco a pagamento era già recen-
temente intervenuta la legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Legge di Sta-
bilità 2016), che per la prima volta
aveva attribuito all’Autorità com-
petenze di vigilanza e sanzione
nel settore della pubblicità del
gioco a pagamento, fino a quel
momento riservate dell’Agenzia del-
le Dogane e dei Monopoli e al-
l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato per i profili integranti
pratiche commerciali scorrette. La
nuova disciplina segna un decisivo
mutamento di prospettiva rispetto
al quadro normativo vigente per
l’ampiezza e l’incidenza del divieto
introdotto.
Con delibera n. 579/18/CONS, l’Au-
torità ha pubblicato un questionario
finalizzato ad acquisire elementi
utili ai fini della predisposizione di

linee guida attuative della norma.
Nelle more della definizione dell’iter
istruttorio, l’Autorità è intervenuta
sull’interpretazione del comma 5
dell’art. 9 – che sancisce una deroga
all’applicazione del divieto per i
contratti di pubblicità in corso di
esecuzione alla data di entrata in
vigore del decreto medesimo fino
alla loro scadenza e comunque per
non oltre un anno dalla data di en-
trata in vigore del decreto – per
chiarire che la disposizione trova
applicazione anche ai contratti di
sponsorizzazione in corso di ese-
cuzione, atteso il rapporto di genus
ad speciem intercorrente tra i “con-
tratti di pubblicità” e i contratti di
sponsorizzazione. Tale interpreta-
zione è stata condivisa anche dal-
l’Ufficio legislativo del Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Alla consultazione hanno parteci-
pato 42 soggetti, i quali, oltre a ri-
spondere ai quesiti, hanno eviden-
ziato le specifiche problematiche
applicative e interpretative che la
nuova normativa pone in relazione
all’attività esercitata, sottolineando
come la stessa sia un’attività eco-
nomica attribuita in concessione
dallo Stato e dunque regolata da
un atto concessorio e dall’annessa
convenzione. 
Le linee guida, approvate con deli-
bera n. 132/19/CONS del 18 aprile
2019, muovono dal presupposto
che la ratio che assiste la disposi-
zione è quella di proteggere e tu-
telare il consumatore e fanno con-
seguentemente salva la comunica-
zione che abbia carattere informa-
tivo e tutte le comunicazioni di
natura business to business. 
Nel corso del periodo di riferimento
sono pervenuti diversi esposti per
presunta violazione del Decreto Di-
gnità, per lo più provenienti da asso-
ciazioni dei consumatori, in quasi
tutti i casi riferibili a contratti in corso
di esecuzione stipulati antecedente-
mente all’entrata in vigore del divieto
e dunque fatti salvi dall’articolo 9,
comma 5, del suddetto decreto. 

Gli interventi regolamentari di 
contrasto all’hate speech
Nel corso degli ultimi anni, l’Auto-
rità, nell’ambito di programmi di
approfondimento informativo e di
infotainment trasmessi dalle prin-
cipali emittenti televisive nazionali,
ha registrato un crescente ricorso a
espressioni di discriminazione nei
confronti di categorie o gruppi di
persone, in ragione, ad esempio,
del loro particolare status econo-
mico-sociale, della loro apparte-
nenza etnica, del loro orientamento
sessuale o del loro credo religioso.
In particolare, nel corso del 2018,
l’Autorità ha rilevato la centralità
assunta dal fenomeno migratorio
sia tra i temi trattati durante la cam-
pagna per le elezioni politiche sul
mezzo televisivo e su quello ra-
diofonico, sia nelle strategie di di-
sinformazione diffuse su tutti i mezzi
di comunicazione. In diverse oc-
casioni, inoltre, l’Autorità ha ritenuto
opportuno richiamare le emittenti
radiotelevisive nazionali per le mo-
dalità con cui è stata rappresentata,
in talune trasmissioni, la figura del
migrante o con cui sono state trattate
notizie correlate.
Con delibera n. 403/18/CONS del
25 luglio 2018, l’Autorità ha quindi
avviato il procedimento per l’ado-
zione di un regolamento in materia
di rispetto della dignità umana e
del principio di non discriminazione
e di contrasto alle espressioni d’odio
(hate speech), in considerazione
dell’esigenza di assicurare uno spe-
cifico presidio regolamentare e san-
zionatorio ai principi sanciti agli
articoli 3 e 32, comma 5, del TU-
SMAR.
Lo schema di regolamento, sotto-
posto a consultazione pubblica con
delibera n. 25/19/CONS, pur nel
rispetto della libertà editoriale di
ogni emittente e, più in generale,
del principio di libera manifesta-
zione del pensiero, introduce di-
sposizioni volte a contrastare l’uti-
lizzo delle espressioni dell’odio nei
servizi media audiovisivi.
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Per rispondere a istanze di carattere
culturale, stante la pervasività del
mezzo radiotelevisivo e il fonda-
mentale contributo che l’informa-
zione radiotelevisiva svolge in or-
dine alla formazione dell’opinione
pubblica, il regolamento prevede
che i fornitori di contenuti dei
servizi media siano altresì invitati
a promuovere l’inclusione sociale,
la tolleranza e l’apertura alla di-
versità così contribuendo a contra-
stare i fenomeni di discriminazione.
In ossequio al criterio di propor-
zionalità, l’obiettivo è di intervenire
rispetto a situazioni di sistematica
violazione dei principi richiamati,
laddove gli episodi monitorati fac-
ciano registrare un intento discri-
minatorio.
Attraverso procedure di co-regola-
mentazione, l’Autorità si impegna a
promuovere l’adozione da parte dei
fornitori di piattaforme di condivisione
di video di misure volte a contrastare
la diffusione in rete, e in particolare
sui social media, di contenuti in vio-
lazione dei principi sanciti a tutela
della dignità umana e per la rimo-
zione dei contenuti d’odio. Le predette
misure devono prevedere anche si-
stemi efficaci di individuazione e se-
gnalazione degli illeciti e dei loro
responsabili (art. 7). L’iter procedi-
mentale di adozione del testo defi-
nitivo del regolamento dovrebbe con-
cludersi entro giugno 2019.

I provvedimenti in materia di diritto
di rettifica
Nel corso del periodo considerato,
secondo quanto previsto dall’art. 32
quinquies TUSMAR, l’Autorità ha
avviato quattro procedimenti di ret-
tifica di cui tre si sono conclusi con
l’ordine all’emittente di dar corso
alla rettifica (delibere nn. 91/18/CSP,
320/18/CSP e 18/19/CSP) e uno con
l’archiviazione degli atti (delibera n.
6/19/CSP). Presupposto fondamentale
per l’esercizio di tale diritto è l’og-
gettiva difformità dell’informazione
diffusa dall’emittente rispetto al vero,
e l’accertamento di tale circostanza

viene condotto prendendo in consi-
derazione sia le valutazioni operate
dalle parti (richiedente ed emittente),
sia altri elementi quali le modalità
di esposizione dei fatti nel corso
della trasmissione e il contesto in
cui gli stessi vengono riferiti.
In particolare, nel procedimento
conclusosi con l’adozione della
delibera n. 320/18/CSP, l’ordine di
rettifica muove dalla considerazione
per cui la relativa richiesta risulta
fondata laddove sia riscontrabile
la mancata corrispondenza nel-
l’esposizione dei fatti tra il narrato
e il realmente accaduto e che esula
da tale ambito ogni valutazione e
commento lesivi della dignità o
contrari a verità: nel caso di specie
la rettifica operata dall’emittente a
seguito dell’istanza del soggetto
leso è risultata all’esito del proce-
dimento incompleta e, come tale,
lesiva della dignità della persona,
con ciò giustificandosi l’adozione
dell’ordine avente ad oggetto le
precisazioni dovute. 

L’Osservatorio permanente in 
materia di inserimento dei prodotti
(c.d. product placement)
Per l’Osservatorio permanente in
materia di inserimento dei prodotti,
istituito presso l’Autorità nel 2011
(delibera n. 19/11/CSP), e inteso
come sede di interlocuzione con gli
operatori del settore, si è aperta una
nuova sfida regolamentare. In con-
siderazione dell’evoluzione del mer-
cato, del cambiamento nelle logiche
di fruizione televisiva e dell’amplia-
mento delle opportunità di presen-
tazione dei prodotti e dei servizi al
pubblico, è in corso la valutazione
di una eventuale estensione dell’Os-
servatorio ad ulteriori ambiti.

Comunicazione politica e “par 
condicio”
Il periodo considerato è stato carat-
terizzato in gran parte da competi-
zioni elettorali di ambito locale, in
prevalenza amministrative (nel Tren-
tino-Alto Adige e in Valle d’Aosta,

nel turno generale del 10 giugno
2018, comprese la Sicilia e la Sar-
degna), provinciali (Trento e Bolzano,
21 ottobre 2018), regionali in Valle
d’Aosta (22 maggio 2018), Abruzzo
(10 febbraio 2019), Sardegna (24
febbraio 2019) e Basilicata (24 marzo
2019), infine le elezioni comunali
in Sicilia (28 aprile 2019). Inoltre,
nell’unica data del 26 maggio 2019
sono state previste le elezioni dei
membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia, per il rinnovo di
3.828 Comuni, per le regionali in
Piemonte e le suppletive della Ca-
mera dei deputati relative ai collegi
del Trentino-Alto Adige. 
Tale caratterizzazione riguarda an-
che la par condicio elettorale relativa
a diversi referendum ai quali è stata
applicata la disciplina contenuta
nella delibera n. 89/14/CONS senza
dar luogo a ulteriori regolamenti:
si tratta dei referendum consultivi,
propositivi e abrogativi per la fusione
dei Comuni (otto referendum nella
regione Veneto, sette in Emilia-Ro-
magna e due nel Friuli Venezia
Giulia).
I più significativi provvedimenti
adottati dall’Autorità si riferiscono
principalmente alle fattispecie della
comunicazione istituzionale, del
divieto di sondaggi politico/elettorali
e della comunicazione politica.
Più precisamente, oltre all’emana-
zione di cinque regolamenti 
(rispettivamente delibera
n. 368/18/CONS, delibera
n. 615/18/CONS, delibera
n. 43/19/CONS, delibera n.
94/19/CONS e delibera n.
109/19/CONS), l’attività dell’Auto-
rità si è incentrata sull’adozione di
32 provvedimenti, di cui 25 com-
plessivamente in materia di comu-
nicazione istituzionale.
Di particolare interesse è stata anche
l’attività di vigilanza nei periodi
successivi alle campagne elettorali
del primo semestre del 2018, specie
in relazione alla valutazione dei
dati di monitoraggio radiotelevisivo
dei trimestri giugno-agosto 2018 e
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settembre-novembre 2018, resi pub-
blici mensilmente, al fine di verifi-
care il rispetto del pluralismo poli-
tico-istituzionale nelle trasmissioni
di informazione dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito
nazionale. In un quadro di valuta-
zione complessiva dei tempi di pa-
rola fruiti dai soggetti politici e
considerando l’offerta complessiva
informativa secondo l’orientamento
espresso dal Consiglio di Stato (sen-
tenze 10 dicembre 2014 n. 6066 e
n. 6067), l’Autorità ha rivolto a
tutte le emittenti radiotelevisive na-
zionali una raccomandazione (de-
libera n. 616/18/CONS del 19 di-
cembre 2018) affinché, nel rigoroso
rispetto dei principi sanciti a tutela
del pluralismo informativo, venisse
assicurata la parità di trattamento
tra soggetti politici e l’equa rap-
presentazione di tutte le opinioni
politiche, nonché la puntuale di-
stinzione tra l’esercizio delle fun-
zioni istituzionali, correlate alla
completezza dell’informazione, e
l’attività politica in capo agli espo-
nenti del Governo. 
La successiva verifica della non pie-
na osservanza alla citata raccoman-
dazione da parte delle società Rai
e di Sky Italia, sulla base dell’esame

dei dati di monitoraggio televisivo
riferiti al mese di gennaio 2019, ha
dato luogo a due richiami sotto il
profilo della completezza informa-
tiva e del contraddittorio. 
In particolare, l’Autorità ha stabilito
che, ai fini dell’effettiva parità di
trattamento, i soggetti politici deb-
bono fruire di analoghe opportunità
di accesso e di rappresentazione
delle proprie posizioni fruendo di
spazi adeguati anche in relazione
alla rappresentanza parlamentare.
In particolare, per quel che concerne
la concessionaria pubblica, anche
alla luce delle prescrizioni in tema
di pluralismo recate dal nuovo Con-
tratto di servizio, l’Autorità ha espres-
so l’esigenza del contraddittorio tra
le posizioni manifestate dalle diverse
forze politiche per consentire al cit-
tadino-elettore di cogliere le ragioni
che animano le varie opinioni in
campo, dovendosi sempre garantire
uno spazio adeguato alla rappre-
sentazione dei punti di vista alter-
nativi sulla medesima tematica, in
ossequio al principio della traspa-
renza dell’informazione.
Un’ulteriore attività di verifica ha
interessato l’ottemperanza agli ordini
adottati; inoltre, sono stati conclusi
i procedimenti avviati ai sensi del-

l’articolo 1, comma 31, della legge
31 luglio 1997, n. 249 nei confronti
di due pubbliche amministrazioni
e di una testata giornalistica online,
riferiti alla campagna per le elezioni
politiche del 4 marzo 2018 e nei
confronti di un ulteriore ente per
un referendum consultivo sulla fu-
sione di due Comuni. Di particolare
evidenza, i provvedimenti in materia
di comunicazione istituzionale
(un’archiviazione e due ordinanze-
ingiunzioni), sulla base del principio
che l’obbligo di conformarsi piena-
mente all’ordine recato dal provve-
dimento sanzionatorio dell’Autorità
richiede non solo la pubblicazione
del messaggio di violazione, ma
anche la rimozione di tutti e non
solo di alcuni dei contenuti oggetto
del provvedimento, realizzati in vio-
lazione del divieto di comunicazione
istituzionale. 
Tale assunto è stato ribadito in ma-
niera più esplicita e dettagliata,
prevedendone l’inserimento in ap-
posite disposizioni regolamentari
relative alle consultazioni per le
elezioni europee ed amministrative
del 26 maggio 2019. 
La Figura 2.3.9 riporta in dettaglio
l’attività svolta dall’Autorità per tipo
di provvedimento.
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Figura 2.3.9 - Procedimenti in materia di par condicio (maggio 2018-aprile 2019)



Il monitoraggio dell’informazione
televisiva nel 2018
L’Autorità, attraverso l’attività di mo-
nitoraggio radiotelevisivo, ha verifi-
cato il rispetto dei principi del plu-
ralismo e della completezza dell’in-
formazione mediante il computo dei
tempi di parola e di notizia dedicati
ai diversi soggetti politici e istituzionali
dalle emittenti televisive e radiofo-
niche nazionali sia nei periodi non
elettorali che durante le campagne
elettorali. I dati rilevati sono stati
pubblicati sul sito internet dell’Au-
torità in una sezione dedicata22.
Nell’intero anno sono stati moni-
torati i telegiornali (TG) e i pro-
grammi andati in onda su quindici
emittenti: Rai 1, Rai 2, Rai 3, Rai
News, Rete 4, Canale 5, Italia 1,
TgCom24, La7, La7d, Tv8, Cielo,
Sky Tg24 (Sat e DDT), Nove. In
particolare, sono state monitorate
circa 57.784 edizioni di TG, con
19.194 ore di trasmesso. Nelle di-
verse edizioni sono state analizzate
circa 1.219 ore di tempo di parola
e 2.293 ore di tempo di notizia dei
soggetti politici, istituzionali e so-
ciali; in particolare sono state mo-
nitorate circa 604 ore di tempo di
parola e 1.210 ore di tempo di no-
tizia dei soli soggetti politici. 

Sono state inoltre rilevate 18.278
ore di programmi in onda nell’intera
giornata, con circa 4.694 ore di
tempo in voce dei soggetti politici,
istituzionali e sociali nell’intera
giornata; in particolare sono state
monitorate 295 ore di tempo di
parola dei soggetti politici e 91 ore
dei soggetti istituzionali.

L’attività di vigilanza in materia di
indici di ascolto e di diffusione dei
mezzi di comunicazione
L’Autorità, nel corso del 2018, ha
proseguito con regolarità l’attività
di vigilanza sulla correttezza delle
indagini procedendo con le attività
di verifica previste dalla legge (art.
1, comma 6, let. b, n. 11 della
legge n. 249/97), avuto altresì ri-
guardo al corretto adempimento
degli obblighi in capo a tutti i sog-
getti realizzatori delle indagini, in
ottemperanza a quanto stabilito
dalla delibera n. 130/06/CSP.
Nell’ambito della descritta attività
di vigilanza, e con specifico riferi-
mento alla misurazione dell’au-
dience online, è stata emanata la
delibera n. 130/18/CSP, recante

“Apertura di una istruttoria nei con-
fronti della società Audiweb avente
ad oggetto la verifica della meto-
dologia proposta nell’ambito del
Progetto Audiweb 2.0”. Con tale
provvedimento l’Autorità ha svolto
un’attività di verifica della congruità
della metodologia utilizzata nel-
l’ambito della nuova rilevazione al
fine di accertare che siano garantite
tutte le attività e le misure necessarie
ad assicurare l’attendibilità e la tra-
sparenza del dato offerto al mercato,
così come evidenziato dalle risul-
tanze dell’indagine conoscitiva sulla
materia, realizzata lo scorso anno.
Come si evince dal dispositivo della
delibera di avvio, gli accertamenti
sono incentrati sul ruolo di Face-
book quale data provider. La con-
clusione dell’istruttoria è prevista
per il mese di maggio 2019.
Per quanto riguarda l’ascolto tele-
visivo, l’attività svolta nel periodo
di riferimento è stata focalizzata
dapprima sul monitoraggio dei dati
rilevati con il superpanel, realizzato
dalla società di rilevazione in ri-
sposta anche al problema della cre-
scente frammentazione degli ascolti,
e successivamente sulle diverse fasi
di implementazione del nuovo stan-
dard, che prevede la rilevazione
degli ascolti in modalità censuaria
sui device digitali (smartphone, PC,
tablet, smart TV). Nello specifico,
l’Autorità ha vigilato sullo stato di
avanzamento del processo di spe-
rimentazione denominato “Quality
Check” che ha avuto come obiettivo
quello di produrre dati di ascolto
certificati, conformi a uno standard
univoco per tutti i soggetti che ade-
riscono alla rilevazione.
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22 Si ricorda che il tempo di parola indica il tempo in cui il soggetto politico/istituzionale parla direttamente in voce, tanto nei
notiziari quanto nei programmi. Per “soggetto” si intende in questo caso ogni singolo esponente politico/istituzionale. La
somma dei tempi di parola dei singoli soggetti va a costituire il tempo di parola complessivo di ciascun partito/raggruppamento
e delle istituzioni; nel caso delle istituzioni rappresentate da una singola persona, e cioè Presidente della Repubblica, Presidente
del Consiglio, Presidente del Senato, Presidente della Camera, il tempo di parola dell’istituzione corrisponde a quello della
singola persona. Il tempo di notizia indica il tempo dedicato dal giornalista nei notiziari all’illustrazione di un argomento/evento
in relazione ad un soggetto politico/istituzionale, intendendo per soggetto politico/istituzionale il singolo esponente o il
partito/raggruppamento/istituzione. Il tempo di antenna indica il tempo complessivamente dedicato al soggetto politico- isti-
tuzionale ed è dato dalla somma del “tempo di notizia” e del “tempo di parola” del soggetto.

Gruppo 

editoriale
Edizioni Ore

RAI 17.212 6957h32m4s
MEDIASET 25.322 7176h34m2s
CAIRO 2.312 663h27m27s
SKY 11.825 4357h1m13s
DISCOVERY 1.113 39h32m46s

TOTALE 57.784 19194h07m32s

Tabella 2.3.3 - Totale TG: edizioni e ore
monitorate (2018)

Gruppo editoriale Ore

RAI 6082h32m18s

MEDIASET 3043h2m40s

CAIRO 4407h45m4s

SKY 4680h4m6s

DISCOVERY 65h3m40s

TOTALE 18278h27m48s

Tabella 2.3.4 - Totale programmi: ore
monitorate (2018)



La pubblicazione e diffusione 
dei sondaggi sui mezzi di 
comunicazione di massa
Per quanto riguarda la pubblica-
zione e diffusione dei sondaggi sui
mezzi di comunicazione di massa,
il regolamento approvato in vista
delle elezioni europee (delibera n.
94/19/CONS) ha previsto, oltre alla
ordinaria attività di vigilanza sulla
diffusione di sondaggi e all’esten-
sione del divieto, di cui all’art. 8
della legge 28/00, anche alle ma-
nifestazioni di opinione o a quelle
rilevazioni che, per le modalità di
realizzazione e diffusione, possono
comunque influenzare l’elettorato,
una verifica campionaria in merito
all’effettiva esecuzione del sondag-
gio e alla corrispondenza dei pa-
rametri risultanti dalla nota infor-
mativa pubblicata sull’apposito sito
tenuto dal Dipartimento per l’In-
formazione e l’Editoria presso la
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri. A tal fine, le imprese dovranno
tenere copia delle avvenute mo-
dalità di contatto e di risposta degli
intervistati, nonché della metodo-
logia e delle serie storiche utilizzate
per consentirne la replicabilità. In
particolare, i soggetti realizzatori
dei sondaggi politico-elettorali do-
vranno fornire, se richiesti, ulteriori
informazioni relative a: a) popola-
zione di riferimento, lista da cui è
stato selezionato il campione e
metodo di contatto delle unità cam-
pionarie; b) rappresentatività del
campione, inclusa l’indicazione
del margine di errore e del livello
di confidenza. Qualora i risultati
pubblicati derivino dall’integrazione
dei dati raccolti per diversi sondaggi,
il soggetto realizzatore dovrà fornire
le seguenti informazioni: i) popo-
lazione di riferimento, periodo di
riferimento e dimensione del cam-
pione di ogni sondaggio; ii) metodo
utilizzato per l’integrazione dei di-
versi risultati; iii) margine di errore
della stima ottenuta con la combi-
nazione dei dati rilevati nelle diverse
occasioni.

I diritti sportivi
Con riferimento alle attività previste
dal Decreto Legislativo 9 gennaio
2008, n. 9 e in materia di diritto di
cronaca, è proseguita l’ordinaria
attività di vigilanza e sanzionatoria.
Al riguardo, a seguito di segnala-
zioni pervenute, sono stati istruiti
procedimenti sanzionatori per vio-
lazione del combinato disposto
dell’art. 5, comma 3, del suddetto
Decreto e dell’art. 3, comma 3,
del Regolamento allegato alla de-
libera n. 405/09/CONS nei confronti
di varie emittenti radiotelevisive lo-
cali che hanno trasmesso immagini
salienti e correlate ad eventi sportivi
senza aver acquisito i relativi diritti
(sei procedimenti, di cui quattro
conclusi con accertamento della
violazione e correlata sanzione,
uno ancora in corso, e una sola ar-
chiviazione).
Sempre in ambito sanzionatorio, si
è proceduto poi ad archiviare la
segnalazione nei confronti di Tele-
nuovo Verona in materia di Codice
di autoregolamentazione dell’in-
formazione sportiva (c.d. Codice
Media e Sport). 
Nel periodo di riferimento l’attività
di vigilanza sul rispetto della nor-
mativa di settore in materia di cor-
retto esercizio del diritto di cronaca
radiofonica/televisiva e dei diritti
audiovisivi da parte delle emittenti
radiotelevisive si è svolta attraverso
una serie di ispezioni presso gli
stadi. Oggetto di ispezione è stata
anche la verifica sull’eventuale uti-
lizzo improprio degli smartphone
in tribuna stampa per la trasmissione
di dirette streaming degli eventi
sportivi in corso. 

2.4 La regolamentazione e
la vigilanza nel settore
postale

Le attività di regolamentazione 
L’attività di regolamentazione del
settore postale ha previsto una serie
di azioni in ambito tariffario. L’Au-
torità, nel mese di giugno 2018,

ha fissato nuove tariffe per l’invio
a mezzo posta di alcuni prodotti
editoriali che rientrano nel perimetro
del servizio universale postale (de-
libera n. 266/18/CONS). Sempre
in tema di servizio universale, nel
mese di febbraio 2019, l’Autorità,
con delibera n. 571/18/CONS, ha
avviato la consultazione pubblica
concernente la verifica del calcolo
del costo netto per gli anni 2015 e
2016. Inoltre, l’Autorità ha verificato
la conformità degli aumenti dei
prezzi dei servizi rientranti nel ser-
vizio universale proposti da Poste
Italiane alle disposizioni della de-
libera n. 728/13/CONS. 
Inoltre, l’intervento regolamentare
si è esteso a nuovi soggetti. Nel lu-
glio dello scorso anno, l’Autorità,
con delibera n. 400/18/CONS, sulla
base dell’accertamento condotto,
ha sanzionato tre società del gruppo
Amazon operanti in Italia (Amazon
Italia Transport, Amazon Italia Lo-
gistica e Amazon Italia Service), in
solido con le società controllanti
operanti in Lussemburgo, per aver
esercitato attività postale senza il
titolo abilitativo previsto dal Decreto
Legislativo 261/99. In particolare,
le condotte illecite svolte dalle so-
cietà del gruppo accertate dall’Au-
torità hanno riguardato l’organiz-
zazione di una rete unitaria per
l’attività di smistamento all’interno
dei centri logistici e delle delivery
station, la successiva organizzazione
del recapito dei prodotti di venditori
terzi attraverso i corrieri locali ri-
conducibili ad Amazon, nonché la
gestione dei punti di recapito de-
nominati Lockers.
Nello stesso periodo, l’Autorità ha
avviato il procedimento di analisi
di mercato dei servizi di consegna
dei pacchi (delibera n.
399/18/CONS) con l’obiettivo di
esaminare la sua evoluzione storica
e prospettica, alla luce della sempre
maggiore diffusione del commercio
elettronico nonché dell’adozione
da parte della Commissione europea
del Regolamento sui servizi di con-
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segna transfrontaliera dei pacchi23. 
Dal momento che l’Italia è al mo-
mento uno dei paesi europei con
la più bassa spesa pro-capite per
acquisti online, è attesa una crescita
significativa del settore per i prossimi
anni. Pertanto, l’Autorità ha ritenuto
opportuno avviare un’attività di
monitoraggio del mercato volta a
individuare i soggetti presenti dal
lato della domanda e dell’offerta,
definire il mercato di riferimento,
valutarne il grado di concorrenzialità
e analizzare il ruolo svolto dalle
piattaforme online in termini di ca-
pacità di influenzare le dinamiche
competitive del settore. Sulla base
delle risultanze dell’analisi, l’Au-
torità si riserva di valutare l’oppor-
tunità di adottare eventuali interventi
regolamentari.
Con delibera n. 452/18/CONS, si
è concluso il procedimento per
la definizione della metodologia
da utilizzare per il test di replica-
bilità delle offerte di Poste Italiane
di servizi di recapito di invii mul-
tipli rivolte ai grandi clienti. Se-
condo quanto previsto dalla deli-
bera n. 384/17/CONS, scopo del
test è assicurare il rispetto del
principio di non discriminazione
e il contenimento di possibili fe-
nomeni di compressione dei mar-
gini, cosiddetto margin squeeze,
per i concorrenti di Poste Italiane.
Pertanto, il test valuta l’effettiva
replicabilità delle offerte di Poste
Italiane di servizi di recapito di
invii multipli, di valore superiore
a 500 mila euro, rivolte ai grandi
clienti privati o formulate nel-
l’ambito di gare ad evidenza pub-
blica da parte di un operatore
postale che, per offrire servizi fi-

nali, deve avvalersi della rete di
Poste Italiane.
Sempre sulla base di quanto previsto
dalla delibera n. 384/17/CONS,
l’Autorità con delibera n.
553/18/CONS ha concluso il pro-
cedimento sulle integrazioni alla
delibera n. 621/15/CONS recante
“Condizioni giuridiche ed econo-
miche di restituzione degli invii af-
fidati ad altri operatori e rinvenuti
nella rete di Poste Italiane”. Rispetto
alla precedente regolamentazione,
con tale decisione l’Autorità ha: i)
esplicitato gli obblighi gravanti in
capo agli operatori in merito alla
conclusione di accordi individuali
con Poste Italiane ovvero all’ade-
sione alle sue Condizioni Generali
di Contratto; ii) rivisto le condizioni
economiche del servizio di restitu-
zione introducendo anche condi-
zioni di reciprocità tra operatori;
iii) previsto il passaggio al servizio
di accesso alla rete di raccolta di
Poste Italiane, nel caso in cui i vo-
lumi rinvenuti nella rete di Poste
Italiane superino un determinato
valore di soglia; iv) fissato misure
di carattere informativo a tutela
dell’utenza finale.
Infine, a febbraio di quest’anno,
l’Autorità ha aggiornato l’elenco
delle aree di recapito EU2, ossia di
quelle aree di recapito in cui non
vi è alcuna rete alternativa a quella
del fornitore del servizio universale
(Poste Italiane). Tenuto conto della
sostanziale invarianza del livello
di copertura da parte degli operatori
alternativi (pari a circa il 94,2%
della popolazione nazionale rispetto
al 93,9% del 2017), l’Autorità ha
ritenuto che non vi fossero i pre-
supposti per riesaminare l’obbligo

di accesso alla rete di recapito di
Poste Italiane come previsto dall’art.
5, comma 3 della delibera n.
384/17/CONS.

Le attività di vigilanza nel mercato
dei servizi postali
Dal mese di maggio 2018 e fino al
primo quadrimestre del 2019, anche
attraverso l’attività ispettiva svolta
in collaborazione con il Corpo
della Guardia di Finanza (cfr. Para-
grafo 1.2), sono state avviate 39 at-
tività preistruttorie (27 nel 2018 e
12 nel 2019 in corso) che hanno
portato all’avvio di 13 procedimenti
sanzionatori (11 nei confronti di
Poste Italiane S.p.A., e uno rispet-
tivamente nei confronti del corriere
espresso GLS Italy e dell’operatore
postale Nexive S.p.a.). A questi pro-
cedimenti, vanno aggiunti 11 avviati
nei confronti di altri operatori postali
che hanno fornito servizi in assenza
del titolo abilitativo o che hanno
operato in violazione della delibera
n. 413/14/CONS in materia di carte
dei servizi.
L’attività di vigilanza ha evidenziato
che, nel settore postale, operano
pochi grandi gruppi che stabilmente
organizzano la gestione del servizio
attraverso numerosi e più piccoli
soggetti. I dati, aggiornati al 31 di-
cembre 2018, mostrano un aumento
ulteriore del numero degli operatori
attivi sul mercato (2.935 in totale e
82 nuovi operatori), in linea con
l’incremento registrato nell’anno
precedente (+2,7%). Tale aumento
può essere attribuito in parte al-
l’azione di contrasto all’esercizio
abusivo, condotta con la collabo-
razione del Corpo della Guardia
di Finanza, nonché alla volontà di
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23 Il Regolamento UE n. 2018/644 integra la direttiva 97/67/CE al fine di aumentare la sorveglianza regolamentare e la trasparenza
tariffaria per i servizi di consegna transfrontaliera dei pacchi. In particolare, per i fornitori di tali servizi sono previsti una serie
di obblighi informativi (artt. 4 e 5), tra cui quello di trasmettere l’elenco pubblico delle tariffe dei servizi di consegna retail,
che saranno poi pubblicate dalla Commissione su un sito internet. In base all’art. 6, inoltre, le ANR, sulla base di tali infor-
mazioni e di una serie di ulteriori criteri, dovranno valutare l’abbordabilità e la ragionevolezza delle tariffe dei servizi rientranti
nel perimetro del servizio universale.



molti operatori di regolarizzare la
propria posizione.
Infine, con l’adozione degli ultimi
interventi regolamentari24, successivi
alle modifiche legislative interve-
nute25 e con l’avvenuto rilascio
delle prime licenze speciali da
parte del Ministero dello Sviluppo
Economico (al momento in cui si
scrive sono già cinque), possono
considerarsi concluse le attività
svolte per garantire il corretto avvio
della liberalizzazione dei servizi
di notifica a mezzo posta e favorire
la creazione di un mercato effetti-
vamente concorrenziale.

Il monitoraggio della qualità e
della continuità del servizio 
universale postale
L’attività di monitoraggio del rispetto
degli obiettivi di qualità per il ser-

vizio universale è rilevante al fine
di assicurare il diritto dei consu-
matori “ad un’offerta di servizi po-
stali di qualità determinata”26. 
I risultati delle rilevazioni sono
pubblicati annualmente sul sito
web dell’Autorità e, come negli
anni precedenti, è stata rivolta par-
ticolare attenzione alla sicurezza
del sistema di monitoraggio per
evitare le evidenti conseguenze ne-
gative sull’attività di vigilanza.
Dai risultati delle rilevazioni na-
zionali sulla Qualità del Servizio
(QoS) condotte dall’Autorità e pub-
blicate nel 2019, è emerso che
l’87,9% del totale delle lettere test
inviate è arrivato entro quattro gior-
ni. Pertanto, si è registrato uno sco-
stamento dal primo obiettivo di
qualità previsto dalla delibera n.
396/15/CONS, pari al -2,1%.

Per quel che riguarda il secondo
obiettivo, sempre previsto dalla ci-
tata delibera, solo il 96,7 % del to-
tale delle “lettere test” inviate è ar-
rivato in 6 giorni, con uno scosta-
mento dall’obiettivo pari a -1,3%,
in lieve peggioramento rispetto al
2017 (-0,9%). Questa situazione
di scostamento del risultato di qua-
lità dall’obiettivo prefissato è parti-
colarmente evidente in alcune tratte
dove si è registrato uno scostamento
dallo standard qualitativo della con-
segna in quattro giorni, oltre a
quello di spedizione, pari o supe-
riore a -20%.
Quanto alla qualità del servizio ri-
levata sul nuovo modello di recapito
a giorni alterni27, la terza e ultima
fase di attuazione si è conclusa a
fine 2018 (ad eccezione dei Comuni
oggetti di gravi eventi sismici e
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24 Regolamento approvato dall’Autorità con delibera n. 77/18/CONS e pubblicazione delle specifiche tecniche per uniformare
le caratteristiche delle buste e dei moduli da utilizzare per le notifiche da parte degli operatori postali, ai sensi dell’articolo 2
della legge n. 890 del 1982. Il terzo comma dell’articolo 1 della delibera n. 77/18/CONS del 20 febbraio 2018 stabilisce che
entro trenta giorni dalla pubblicazione della stessa delibera (avvenuta il 28 febbraio 2018), l’Autorità, “sentito il Ministero
della giustizia, pubblica le specifiche tecniche per uniformare le caratteristiche delle buste e dei moduli, ai sensi dell’articolo
2 della legge n. 890 del 1982”. 
Infatti, la nuova formulazione dell’articolo 2 della legge 890/82 prevede che “Gli ufficiali giudiziari, per la notificazione degli
atti a mezzo del servizio postale e per le comunicazioni a mezzo di lettera raccomandata connesse con la notificazione di atti
giudiziari, fanno uso di speciali buste e moduli, per avvisi di ricevimento, entrambi di colore verde, di cui debbono fornirsi a
propria cura e spese, conformi al modello approvato dall’Autorità di Regolamentazione del settore postale, sentito il Ministero
della Giustizia”.

25 Oltre a questo obbligo, tra le disposizioni della legge n. 890/1982 che sono modificate ad opera della legge n. 145 del 2018
e che hanno avuto un impatto sulle delibere già approvate dall’Autorità, rientrano anche il differimento di dodici mesi (al 1°
giugno 2019) del termine di decorrenza delle disposizioni in materia di avviso di ricevimento digitale del piego raccomandato,
l’eliminazione dell’obbligo di apposizione del bollo dell’ufficio sulla modulistica (articolo 4) e la definizione di un periodo di
tempo maggiore, rispetto al precedente, per provvedere al deposito del piego presso il punto di deposito più vicino al desti-
natario in caso di mancata notifica.

26 Si veda l’art. 3 della direttiva 97/67/CE.
L’Autorità, con la delibera n. 396/15/CONS, ha previsto per la posta ordinaria i seguenti due obiettivi di qualità (art. 9 bis,
comma 2, lett. a) e b), non prevedendo obiettivi di qualità per tipologia di tratta o a livello regionale, ma solo nazionali: 
1) quattro giorni lavorativi successivi a quello di inoltro nella rete postale nel 90% dei casi;
2) sei giorni lavorativi successivi a quello di inoltro nella rete postale nel 98% dei casi.
L’Autorità, inoltre, con la citata delibera, nel definire in nuovi obiettivi di qualità, con specifico riferimento alle zone interessate
dal nuovo modello di recapito a giorni alterni, ha fissato specifici obiettivi (in j+2 e j+3), soltanto per la posta prioritaria
(Posta1), a seconda che l’invio provenga e/o sia destinato ad una zona interessata dal nuovo modello di recapito a giorni
alterni, mentre per i restanti prodotti postali gli obiettivi di qualità sono rimasti invariati.

27 Come è noto, la legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di stabilità 2015) ha introdotto nuove regole per l’espletamento
del servizio universale introducendo misure di razionalizzazione e di rimodulazione della frequenza settimanale di raccolta
e recapito che possono interessare fino ad un quarto della popolazione nazionale. L’Autorità, con delibera n. 395/15/CONS,
ha dato attuazione alla Legge di stabilità 2015, dando avvio all’implementazione del modello di recapito a giorni alterni in
tre fasi distinte.



delle Province di Trento e Bolzano);
il nuovo modello di recapito coin-
volge attualmente circa il 23,2%
della popolazione e 5.100 Comu-
ni28.
Nelle zone interessate dall’attua-
zione del nuovo modello, le rile-
vazioni dell’Autorità hanno per-
messo di quantificare il grado di
conseguimento degli obiettivi di
qualità. Per quanto riguarda l’arrivo
a destinazione della lettera test
entro il 4° giorno dopo l’invio,
l’obiettivo fissato per un valore pari
al 90% è stato raggiunto nel 2018
nel 72,4% dei casi con uno sco-
stamento del 17,6%. Per contro,
l’obiettivo di arrivo a destinazione
della lettera test entro il sesto giorno
nel 98% dei casi ha registrato uno
scostamento del 6%.   
Per quanto riguarda gli altri prodotti
postali rientranti nel perimetro del
servizio universale, in conformità
al Contratto di programma 2015-
2019 (art. 3, comma 8) Poste Italiane
ha trasmesso i suoi dati relativi ai
risultati di qualità del recapito na-
zionale e per i giorni alterni nel
2018. In questo caso, si rileva un
lieve scostamento rispetto agli obiet-
tivi prefissati. Infatti, per la racco-
mandata si è registrato a livello na-
zionale uno scostamento rispetto
all’obiettivo pari a -0,1%, mentre
per i giorni alterni lo scostamento
è stato pari a -0,8%. Per gli atti
giudiziari, i dati comunicati da
Poste Italiane registrano a livello
nazionale e annuale uno scosta-
mento di -0,8% rispetto all’obiettivo
definito dalla delibera n.
396/15/CONS.
Il livello di qualità non soddisfacente
trova anche riscontro nelle diverse
segnalazioni di disservizi relativi
al recapito della corrispondenza

provenienti dai Sindaci di alcuni
Comuni che hanno manifestato la
presenza di diffusi disservizi sul
proprio territorio comunale relati-
vamente al recapito della posta or-
dinaria e, in particolare, della posta
massiva, causa di gravi disagi per
l’utenza.
Infine, anche nel 2018 una parti-
colare attenzione è stata posta nella
verifica della continuità e capillarità
della fornitura del servizio postale
universale e sui connessi obblighi
relativi alle aperture giornaliere dei
12.822 uffici postali; gli accertati
inadempimenti di tali obblighi han-
no dato luogo a diversi procedimenti
sanzionatori nei confronti di Poste
Italiane.

2.5 I rapporti con i consu-
matori e gli utenti

L’aggiornamento del quadro 
regolamentare 
Dal punto di vista regolamentare,
l’ultimo anno si è caratterizzato
per l’approvazione di misure a
tutela dei consumatori in materia
di trasparenza tariffaria, di costi di
recesso e di libertà di scelta dei
terminali. Significative modifiche
regolamentari hanno riguardato an-
che l’attività di risoluzione delle
controversie, con l’introduzione del
nuovo sistema basato sulla piatta-
forma telematica ConciliaWeb. 
Il tema della trasparenza tariffaria
ha continuato a essere al centro
dell’azione dell’Autorità. Mentre
l’anno precedente è stato caratte-
rizzato dal ritorno al mese solare
quale cadenza di fatturazione e
rinnovo delle offerte di servizi di
comunicazioni elettroniche – ob-
bligo imposto dall’Autorità con de-
libera n. 121/17/CONS e poi raf-

forzato dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172 – negli ultimi dodici
mesi l’Autorità è stata impegnata
sul fronte dell’eliminazione degli
effetti dannosi per i consumatori
creati dalle violazioni degli opera-
tori, nel periodo in cui hanno ille-
gittimamente mantenuto la fattura-
zione a ventotto giorni. Con la de-
libera n. 269/18/CONS, infatti, l’Au-
torità – al termine di una procedura
svolta in contraddittorio con gli
operatori e le associazioni dei con-
sumatori – ha adottato specifiche
misure nei confronti di TIM, Win-
dTre, Vodafone e Fastweb, sancendo
il diritto degli utenti di servizi di
telefonia fissa e convergente alla
restituzione dei giorni illegittima-
mente erosi nel periodo compreso
tra il 23 giugno 2017 e il giorno
del ritorno alla fatturazione su base
mensile, avvenuto tra i mesi di feb-
braio e aprile 2018. 
Si tratta di un provvedimento molto
importante, in quanto affianca alla
sanzione amministrativa pecuniaria
una misura di carattere ripristinatorio
volta a determinare una restitutio
in integrum nei confronti degli
utenti vittime della violazione della
normativa di settore. Al tempo stes-
so, viene riconosciuta la facoltà
per gli operatori di proporre solu-
zioni di compensazione alternative
agli utenti, da accettare con mo-
dalità opt in e nella consapevolezza
della rinuncia alla restituzione dei
giorni erosi.
L’operato dell’Autorità è stato giu-
dicato corretto da parte del TAR
Lazio che, con sentenza del 14
novembre 2018, ha respinto i ricorsi
degli operatori contro la citata de-
libera, confermando le competenze
dell’Autorità in materia e la validità
della misura adottata. L’esecutività
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28 Complessivamente il risparmio dei costi registrato a consuntivo per Poste Italiane (aggiornato al 31 dicembre 2018) per le
prime due fasi è stato pari a circa il 31% dei costi che sarebbero stati sostenuti senza l’implementazione del nuovo modello;
quest’ultimo dato è influenzato dai costi relativi al servizio di recapito dei prodotti editoriali che è stato comunque assicurato
nel medesimo periodo: al netto del recapito dei prodotti editoriali il risparmio sarebbe stato maggiore, vale a dire del 36%.
Per la terza fase non sono ancora disponibili dati di consuntivo.



del provvedimento è al momento
sub iudice, essendo fissata per il
21 maggio 2019 la pronuncia del
Consiglio di Stato in merito alle
istanze cautelari avanzate dagli
operatori (cfr. Paragrafo 4.3). 
Nel rispetto di quanto previsto dal
Regolamento (UE) 2015/2120 del
Parlamento europeo e del Consiglio
del 25 novembre 2015, che ha in-
trodotto nell’ordinamento dell’Unio-
ne un nuovo insieme di norme in
materia di neutralità della rete,
l’Autorità ha esercitato i propri
poteri di regolamentazione, vigi-
lanza ed enforcement per garantire
il diritto degli utenti a una rete in-
ternet aperta.
Nella cornice di una costante in-
terlocuzione con la Commissione
europea e con il Gruppo dei rego-
latori europei, con delibera n.
348/18/CONS, è stato approvato il
provvedimento sulla libertà di scelta
dei terminali, che ha avuto grande
rilievo in ambito sia nazionale sia
internazionale, affermando il diritto
degli utenti di scegliere i terminali
di accesso a internet da postazione
fissa e definendo specifici obblighi
in capo agli operatori. Questi ultimi
non possono rifiutare di collegare
apparecchiature terminali scelte
dall’utente alla propria rete se sod-
disfano i requisiti di base previsti
dalla normativa europea e nazio-
nale, né imporre oneri aggiuntivi o
ritardi ingiustificati, o discrimina-
zioni nella qualità dei servizi; sono
inoltre tenuti a fornire ai propri
clienti informazioni adeguate per
il corretto collegamento e la sem-
plice configurazione degli apparati
terminali, sostitutivi o integrativi,
di propria scelta.
Con l’obiettivo di fornire tutele pre-
cise ai consumatori nel momento
in cui decidono di recedere da un
contratto o passare ad altro opera-
tore, dopo un processo di consul-
tazione pubblica conclusosi con
delibera n. 487/18/CONS, l’Autorità
ha adottato le “Linee guida sulle
modalità di dismissione e trasferi-

mento dell’utenza nei contratti per
adesione”, in attuazione delle nuove
norme introdotte dalla Legge an-
nuale per il mercato e la concor-
renza n. 124/2017. Le Linee guida
contengono le modalità per definire
secundum legem le spese per la
dismissione o il trasferimento del-
l’utenza ad altro operatore, che de-
vono essere commisurate al valore
del contratto e ai costi sostenuti
dall’azienda e non possono ecce-
dere il canone medio mensile. For-
niscono, inoltre, indicazioni in me-
rito alla restituzione degli sconti
che gli operatori possono richiedere
agli utenti che recedono anticipa-
tamente da un’offerta promozionata,
che dovrà essere equa e propor-
zionata al valore del contratto ed
alla durata residua della promo-
zione. In merito ai piani di rateiz-
zazione di servizi – quali ad esem-
pio servizi di assistenza o prodotti
(ad esempio smartphone) acquistati
congiuntamente al servizio di co-
municazioni elettroniche o di pay
tv – le Linee guida chiariscono che
non potranno eccedere i ventiquat-
tro mesi e che, in caso di recesso
anticipato, l’utente potrà scegliere
se continuare i pagamenti secondo
il piano di rateizzazione in corso
oppure pagare le rate residue in
un’unica soluzione. Tra gli obblighi
in capo agli operatori si annoverano
quelli di informazione e comuni-
cazione agli utenti dei costi che
dovranno effettivamente sostenere. 
Nel 2018, dopo una prima fase di
sperimentazione e al termine di un
confronto con i Co.re.com., gli
operatori e le associazioni dei con-
sumatori, è divenuto pienamente
operativo il nuovo sistema di ge-
stione online delle controversie, il
ConciliaWeb. La delibera n.
203/18/CONS – insieme al succes-
sivo regolamento applicativo, ap-
provato con delibera n.
339/18/CONS – ha dettato la di-
sciplina di funzionamento della
piattaforma, nata dall’esigenza di
rendere più efficiente la gestione

dell’enorme flusso di istanze di
conciliazione ricevute ogni anno
dai Co.re.com., agevolando la re-
dazione e la trasmissione alle parti
di comunicazioni inerenti alla pro-
cedura, nonché facilitando l’estra-
zione di dati statistici. La possibilità
di svolgere tutto il procedimento
in via telematica consente maggiore
flessibilità anche nella conduzione
della fase conciliativa vera e propria,
evitando le disfunzioni derivanti
dalla necessaria presenza fisica e
contestuale delle parti coinvolte.
Nel corso dell’anno, tenendo conto
dei risultati della consultazione
pubblica precedentemente svolta,
è stato inoltre approvato, con deli-
bera n. 347/18/CONS, il nuovo re-
golamento sugli indennizzi appli-
cabili in sede di definizione delle
controversie, adeguato alla nuova
prospettiva della gestione telematica
delle controversie. 
In materia di servizio universale,
l’Autorità è intervenuta aggiornando
le agevolazioni per le famiglie in
condizioni economiche disagiate
che intendono sottoscrivere contratti
di telefonia, estendendo a circa 2,6
milioni di nuclei familiari la possi-
bilità di avvantaggiarsi degli sconti,
rimuovendo i precedenti vincoli
che ne condizionavano l’accesso
alla presenza, nel nucleo familiare,
di anziani al di sopra dei 75 anni,
di percettori di pensioni sociali o
di invalidità, o di capifamiglia di-
soccupati. La delibera n.
258/18/CONS ha modificato il re-
gime previsto dalla delibera n.
314/00/CONS, stabilendo, a favore
dei nuclei familiari caratterizzati
da un indice di situazione econo-
mica equivalente (ISEE) inferiore a
8.112,23 euro, uno sconto pari al
50% del canone di rete fissa nonché
30 minuti di telefonate gratuite
verso tutte le direttrici nazionali di
rete fissa e mobile. Con delibera n.
258/18/CONS, l’Autorità ha altresì
invitato TIM, il soggetto incaricato
della fornitura del servizio univer-
sale, a mettere a disposizione anche
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un’offerta per la connessione a in-
ternet a banda larga a condizioni
di mercato. Consapevole dell’im-
portanza dell’accesso alla rete nel-
l’ottica di un’effettiva inclusione
sociale, l’Autorità ha voluto così
assicurare agli utenti che benefi-
ciano delle agevolazioni la possi-
bilità di trovare sul mercato offerte
di servizi internet disgiunte da ogni
altro servizio. 
Rispetto alla qualità del servizio
universale, l’Autorità ha definito i
valori degli obiettivi qualitativi per
l’anno 2019, confermando quelli
fissati per l’anno precedente in
quanto ritenuti già sufficientemente
impegnativi da conseguire (delibera
n. 588/18/CONS). 
Infine, con particolare riferimento
al servizio di telefonia pubblica,
l’Autorità ha sottoposto a consul-
tazione pubblica il documento “Le
postazioni telefoniche pubbliche:
nuove prospettive regolamentari”
(delibera n. 486/18/CONS) con
l’obiettivo di valutare l’opportunità
di modificare l’attuale sistema di
regole che disciplinano la distribu-
zione sul territorio nazionale delle
postazioni di telefonia pubblica,
anche alla luce di quanto previsto
dal Codice europeo delle comuni-
cazioni elettroniche (direttiva n.
2018/1972) che vede il servizio
universale circoscritto ai soli servizi
di accesso a internet e di comuni-
cazione vocale. Il sostanziale calo
della domanda nel servizio di tele-
fonia pubblica impone un ripensa-
mento della funzione delle posta-
zioni, che potrebbero essere utiliz-
zate anche per servizi diversi, tra
cui i servizi a banda larga e ultra-
larga, consentendo agli utenti di
accedere a internet, oltre che da
rete fissa, anche in mobilità, tramite
la tecnologia wi-fi. Per consultare
in maniera interattiva, a qualunque
livello di dettaglio, la distribuzione
delle postazioni telefoniche pub-
bliche sul territorio italiano, 
l’Autorità ha inoltre messo a 
disposizione degli utenti un 

applicativo disponibile al link
https://maps.agcom.it/agcomapps/tp.
In tema di tutela dei disabili, l’Au-
torità ha continuato a vigilare sul
rispetto delle misure di agevolazione
economica rivolte a non vedenti e
non udenti previste dalla delibera
n. 46/17/CONS: a fine febbraio ri-
sultavano erogate dai principali
operatori circa 7.500 agevolazioni
relative a servizi di rete fissa e
18.000 relative a servizi di rete
mobile. 
Nel 2018, è poi proseguita la spe-
rimentazione del modello di auto-
regolamentazione proposto nel lu-
glio 2017 da Asstel, finalizzato a
contrastare il fenomeno delle atti-
vazioni inconsapevoli dei servizi
premium, e basato sul controllo
totale degli operatori delle pagine
di attivazione dei servizi, sull’isti-
tuzione di un call center unico che
consente agli utenti di conoscere i
servizi attivi sul proprio numero
telefonico e di procedere alla loro
disattivazione, e sull’istituzione di
un Comitato di garanzia per i servizi
a valore aggiunto volto a garantire
il presidio costante sulla correttezza
dell’attivazione e del funzionamento
dei servizi premium. 
Durante il periodo di sperimenta-
zione, l’Autorità ha condotto un’at-
tività di monitoraggio, tesa a verifi-
care l’efficacia delle misure pro-
poste, che ha avuto, fra i suoi ele-
menti centrali, l’analisi delle infor-
mazioni richieste mensilmente a
operatori ed a content service pro-
vider, e l’esame del flusso di se-
gnalazioni pervenute dagli utenti
tramite i tradizionali canali (posta
certificata, modelli D) e tramite la
casella sperimentazioneVAS@ag-
com.it attivata ad aprile 2018 quale
canale preferenziale per segnalare
criticità relative ai servizi premium.
Tale monitoraggio, unitamente a
quello svolto dalla Polizia Postale
e delle Comunicazioni sulla base
delle indicazioni dell’Autorità (cfr.
Paragrafo 1.2), ha consentito di ri-
levare il persistere di attivazioni

non conformi al modello sottoposto
a sperimentazione e di attivazioni
fraudolente.
Sulla scorta dei dati acquisiti, con
delibera n. 108/19/CONS del 5
aprile 2019 è stato approvato il
nuovo Codice di condotta per l’of-
ferta dei servizi premium (CASP
4.0) in cui sono confluite tutte le
misure concordate durante la spe-
rimentazione e quelle – ulteriori –
richieste dall’Autorità, relative ai
contenuti e alla grafica delle pagine
di acquisto, all’adozione di una
procedura unica di rimborso, agli
standard minimi di trasparenza
della messaggistica ed ai controlli
necessari per rilevare le attivazioni
fraudolente o non conformi. A tale
riguardo, nel CASP 4.0 è stata pre-
vista una specifica attività di moni-
toraggio, da svolgersi da parte di
un soggetto indipendente, sull’intera
user-experience dell’utente, dalla
navigazione sui banner pubblicitari
alla verifica del consenso fino al
perfezionamento dell’acquisto dei
servizi premium. L’Autorità ha in-
dividuato i requisiti che la Società
incaricata deve possedere per ope-
rare in maniera indipendente e ha
stabilito che i costi di tale attività
siano interamente a carico degli
operatori sulla base di un criterio
di proporzionalità. 
Anche nel 2018, l’Autorità è stata
in prima linea negli interventi in
favore delle popolazioni colpite
da eventi calamitosi, quali il crollo
del Viadotto Polcevera del 14 ago-
sto 2018 e il sisma che ha coinvolto
nel mese di agosto 2017 i comuni
ischitani di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno. In attuazione
delle disposizioni introdotte dalla
legge di conversione del Decreto
Legge n. 109/18 che attribuiscono
all’Autorità il potere di prevedere
esenzioni dal pagamento delle
“forniture di telefonia” in favore
dei nuclei familiari le cui abitazioni
sono state dichiarate inagibili a
causa degli eventi sopra riportati,
l’Autorità ha riconosciuto l’esen-
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zione dal pagamento delle fatture
per il servizio di telefonia fissa a
tutti i proprietari, residenti o do-
miciliati in immobili che in con-
seguenza del crollo e del sisma
abbiano presentato all’operatore
la documentazione attestante lo
stato di inagibilità o lo sgombero
dal fabbricato, casa, studio pro-
fessionale o azienda (delibera n.
587/18/CONS). Per tali utenti, è

stata altresì prevista la possibilità
di ottenere gratuitamente e in qual-
siasi momento il recesso dal ser-
vizio o il suo trasloco ad altra
sede.

L’attività di vigilanza e sanzione a
tutela dell’utenza
La vigilanza dell’Autorità sul rispetto
della normativa di settore è stata
svolta attraverso l’attività di indagine

d’ufficio e l’impulso delle denunce
dei consumatori, pervenute tramite
l’apposito “modello D” nonché le
segnalazioni inoltrate mediante altri
canali.
La Tabella 2.5.1 rappresenta in
modo sintetico le informazioni
relative alla distribuzione delle
denunce tramite modello D, per
fattispecie oggetto di segnala-
zione.

I dati evidenziano quattro principali
aree di criticità nei rapporti tra
utenti e operatori che, nel loro in-
sieme, sono responsabili di più
della metà delle lamentele dei con-
sumatori: addebito di costi non
giustificati per la cessazione del
contratto (19%), passaggio ad altro
operatore (13%), sospensione o di-
sattivazione dei servizi (13%) e mo-
difica piani tariffari e condizioni
contrattuali (11%). Rispetto ai costi
non giustificati per la cessazione
del contratto, divenuti il principale
motivo di insoddisfazione lamentato

dai consumatori, l’Autorità ha tratto
impulso dalle segnalazioni degli
utenti e ha adottato, con delibera
n. 487/18/CONS, le “Linee guida
sulle modalità di dismissione e tra-
sferimento dell’utenza nei contratti
di adesione”, un provvedimento di
carattere generale volto ad eliminare
gli abusi e a guidare l’azione di vi-
gilanza.  
I numerosi interventi dell’Autorità
in occasione delle modifiche uni-
laterali delle condizioni contrattuali
hanno fatto sì che la rimodulazione
dei piani tariffari non costituisca

più la maggiore area di criticità,
sebbene continui a occupare una
posizione di rilievo nelle denunce
degli utenti. Da segnalare una ri-
duzione delle denunce relative al-
l’attivazione non richiesta di servizi
a pagamento, casistica su cui l’Au-
torità ha avviato da un anno uno
specifico monitoraggio.
Nel corso dell’anno, l’Autorità ha
svolto un’intensa attività di vigilanza
in merito al rispetto da parte degli
operatori di comunicazioni elet-
troniche degli obblighi di traspa-
renza tariffaria sui propri siti web
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OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE N. MODELLI D % SUL TOTALE

A passaggio ad altro operatore 397 13,3%

B addebito di costi non giustificati per la cessazione del contratto 576 19,3%

C mancata esecuzione di recesso/disattivazione 277 9,3%

D modifica di piani tariffari e condizioni contrattuali 341 11,4%

E addebito per servizi premium (giochi, loghi, suonerie, ecc.) 84 2,8%

F attivazione di servizi di comunicazione elettronica non richiesti 
(telefonia, internet, pay tv) 171 5,7%

G sospensione o disattivazione di servizi 391 13,1%

H addebiti per traffico extra-soglia senza preavviso o in presenza di blocco 25 0,8%

I trasparenza delle informazioni (contrattuali, siti web e punti vendita) 187 6,3%

L trasparenza della fatturazione 93 3,1%

M servizi di assistenza clienti (call center, app, area clienti web) 120 4,0%

N roaming internazionale (traffico voce e dati dall’estero) 17 0,6%

O elenchi telefonici 10 0,3%

P mancata risposta al reclamo 242 8,1%

Q inottemperanza a provvedimenti temporanei (GU5) o a provvedimenti di definizione di
controversie 60 2,0%

TOTALE 2.991

Tabella 2.5.1 - Denunce per fattispecie oggetto della segnalazione



nonché sull’attuazione delle dispo-
sizioni introdotte dalla legge n.
124/2017 (Legge annuale per il
mercato e la concorrenza) in materia
di modalità con le quali esercitare
il diritto di recesso. In particolare,
sono stati sottoposti a verifica 37
operatori di telefonia e pay tv circa
il rispetto dell’obbligo di adottare
procedure semplici e di immediata
attivazione per consentire agli utenti
di esercitare il recesso, che dovrà
avvenire, come stabilito dalla legge,
nelle medesime forme utilizzabili
al momento dell’attivazione o della
conclusione del contratto e co-
munque per via telematica. Attra-
verso richiami e diffide si è oggi
pervenuti a un sostanziale adegua-
mento alla richiamata normativa,
fatti salvi alcuni aspetti per i quali
sono stati avviati mirati procedimenti
sanzionatori.
L’azione di vigilanza ha riguardato
anche l’avvio, da parte di un ope-
ratore, della proposta di soluzione

di compensazione alternativa alla
restituzione dei giorni erosi dalla
illegittima anticipazione a ventotto
giorni della fatturazione delle of-
ferte di telefonia fissa. In partico-
lare, la soluzione alternativa deve
essere espressamente scelta dagli
utenti – attraverso un consenso
esplicito reso in modalità opt-in –
dopo aver fornito un’informativa
chiara e completa circa il fatto
che tale scelta determina la ri-
nuncia alla restituzione dei giorni
erosi.
Con riferimento all’attività sanzio-
natoria svolta nel periodo di riferi-
mento, l’Autorità ha avviato, anche
in base ad una trattazione unitaria
e aggregata delle fattispecie analo-
ghe, 16 nuovi procedimenti san-
zionatori per violazione di norme
a tutela dei consumatori/utenti (Ta-
bella 2.5.2), portando a termine
20 procedimenti, di cui 11 avviati
nel corso del precedente periodo
di riferimento. Di tali procedimenti,

19 si sono si sono conclusi con
l’adozione di provvedimenti di or-
dinanza-ingiunzione e 1 con un
provvedimento di archiviazione (Ta-
bella 2.5.3).
L’irrogazione di sanzioni ammini-
strative pecuniarie ha avuto ad og-
getto la violazione, in particolare,
delle disposizioni in materia di:
cadenza della fatturazione; roaming
internazionale all’interno dell’Unio-
ne europea; obblighi di trasparenza
e completezza delle informazioni
contrattuali; diritto di recesso senza
costi in caso di modifiche contrat-
tuali; costi extra-soglia. 
In generale, è stato intensificato ul-
teriormente lo strumento della dif-
fida, al fine di prevenire la realiz-
zazione della lesione degli interessi
degli utenti. In alcuni casi è stato
necessario sanzionare l’operatore
per inottemperanza.
Il totale degli importi irrogati a
titolo di sanzione è stato pari a
euro 6.990.000.
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Tabella 2.5.2 - Procedimenti sanzionatori avviati (1° maggio 2018-30 aprile 2019)

Fattispecie Concreta Presidio sanzionatorio N° nuovi 
procedimenti

Inottemperanza a diffida - principio di simmetria 
delle forme per esercizio diritto di recesso art. 98, co. 11, D. Lgs. n. 259/03 5

Inottemperanza a provvedimenti temporanei Co.re.com. art. 1, co. 31, l. 249/97 1

Mancato rispetto obiettivi di qualità servizio universale art. 98, co. 16, D. Lgs. n. 259/03 1

Mancato rispetto obblighi di trasparenza e diritto di recesso art. 98, co. 16, D. Lgs. n. 259/03 7

Addebiti traffico dati extra soglia art. 98, co. 16, D. Lgs. n. 259/03 1

Mancato rispetto delle agevolazioni previste 
per determinate categorie di utenti art. 98, co. 11, D. Lgs. n. 259/03 1

TOTALE 16



Le Figure 2.5.1 e 2.5.2 riportano
informazioni di dettaglio in merito
ai procedimenti sanzionatori per
operatore e agli importi delle san-
zioni comminate.

L’attività sanzionatoria ha avuto an-
cora ad oggetto la cadenza di fat-
turazione: da una parte, attraverso
l’adozione di provvedimenti di or-
dinanza ingiunzione nei confronti

degli operatori TIM S.p.A., Vodafone
Italia S.p.A. e Fastweb S.p.A., dal-
l’altra, si è provveduto a verificare
l’ottemperanza alle diffide impartite
dall’Autorità alle società TIM S.p.A.,
Vodafone Italia S.p.A., Fastweb
S.p.A., Wind Tre S.p.A. e SKY Italia
S.p.A. 
Particolare attenzione è stata rivolta
anche ai costi addebitati in caso di
esercizio del diritto di recesso a
fronte di una modifica unilaterale
del contratto. L’Autorità è intervenuta
aprendo procedimenti sanzionatori
in diversi casi, ivi compresi quelli
in cui al recesso dell’utente seguiva
la richiesta da parte dell’operatore
di costi riferibili ai modem o all’at-
tivazione.
È da segnalare, inoltre, l’istruttoria
concernente il contenuto delle of-
ferte commercializzate dalla società
SKY Italia S.r.l. per la visione delle
partite della stagione calcistica
2018/2019. A tale proposito, l’Au-
torità ha esaminato la variazione
della composizione del pacchetto
denominato “SKY Calcio”, conclu-
dendo che la condotta dell’opera-
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Tabella 2.5.3 - Provvedimenti adottati (1° maggio 2018-30 aprile 2019) 

Fattispecie Concreta Presidio sanzionatorio Archiviazione Oblazione Ingiunzione

Inottemperanza a diffida - principio di simmetria delle
forme per esercizio diritto di recesso

art. 98, co. 11, 
D. Lgs. n. 259/03 2

Mancato riscontro a richiesta di dati e informazioni art. 98, co. 9, 
D. Lgs. n. 259/03 1

Mancato rispetto obiettivi di qualità servizio universale art. 98, co. 16, 
D. Lgs. n. 259/03 1

Mancato rispetto obblighi di trasparenza e diritto di recesso art. 98, co. 16, 
D. Lgs. n. 259/03 6

Addebiti traffico dati extra soglia art. 98, co. 16, 
D. Lgs. n. 259/03 1

Mancato rispetto delle agevolazioni previste per determi-
nate categorie di utenti

art. 98, co. 11, 
D. Lgs. n. 259/03 1

Mancata adozione cadenza di rinnovo e fatturazione delle
offerte su base mensile

art. 98, co. 16, 
D. Lgs. n. 259/03 3

Mancata trasparenza costi di recesso art. 98, co. 16, 
D. Lgs. n. 259/03 4

Mancato rispetto regolamenti europei su roam-like-at-
home

art.98, co. 16bis, 
D. Lgs. n. 259/03 1

TOTALE 1 19
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tore fosse ascrivibile a un esercizio
di ius variandi, ai sensi dell’art. 70,
comma 4, del Codice delle comu-
nicazioni elettroniche. Per tali mo-
tivi, l’Autorità, con la delibera n.
488/18/CONS, ha adottato un prov-
vedimento di diffida per condotta
non conforme alla normativa di
settore, ordinando alla predetta so-
cietà di provvedere a informare,
con le modalità di cui all’art. 6,
comma 5, dell’allegato A, alla de-
libera n. 519/15/CONS, tutti gli
utenti interessati dell’intervenuta
modifica del citato pacchetto e del
conseguente diritto di recedere sen-
za costi di disattivazione né penali,
anche in caso di offerte promozio-
nali. Poiché l’operatore non ha ot-
temperato a quanto prescritto, è
stato avviato il relativo procedimento
sanzionatorio. 
Infine, a seguito all’attività di vigi-
lanza sulla conformità dei siti web
aziendali alle prescrizioni recate
dall’art. 4 della delibera n.
252/16/CONS in materia di traspa-
renza tariffaria, sono state irrogate
delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie agli operatori TIM S.p.A.,
Vodafone Italia S.p.A., Wind Tre
S.p.A. e Fastweb S.p.A. In partico-
lare, dall’esame delle informazioni
pubblicate nelle sezioni dei siti
web dedicate alla “Trasparenza ta-
riffaria” delle offerte di telefonia
fissa e mobile, sono emerse diverse
carenze informative circa l’esatta
illustrazione dei costi di attivazione,

disattivazione e recesso, nonché
delle relative modalità di calcolo
degli stessi e di tutti gli elementi
che li compongono. 

L’attività di risoluzione delle 
controversie
Fino all’introduzione della piatta-
forma ConciliaWeb, l’attività di de-
finizione delle controversie tra utenti
e operatori è proseguita con risultati
positivi, confermandosi una best
practice a livello europeo. 
Rispetto al totale delle istanze
(1.112) trattate dall’Autorità, la quasi
totalità dei procedimenti (77,6%)
si è conclusa senza provvedimento
finale, tramite accordo (660) e tra-
mite transazione (203). In un altro
14,2% di casi (159) l’Autorità ha
definito la controversia, mentre le
rinunce e i casi di improcedibilità
sono stati l’8,1% (rispettivamente
37 e 53). 
Dopo una fase di sperimentazione
e di rodaggio, la piattaforma Con-
ciliaWeb si è rivelata uno strumento
largamente apprezzato dagli utenti
registrati che, alla data del 27 marzo
2019, sono stati 92.351, con una
media di una registrazione ogni 4
minuti nell’arco delle 24 ore. Gli
operatori attualmente censiti sono
140. L’Autorità è stata impegnata
in un’intensa attività di formazione
e affiancamento ai Co.re.com., ga-
rantendo tramite il proprio personale
33 giornate di formazione e impe-
gnando 48 giornate/uomo per atti-

vità di affiancamento. Nel periodo
intercorrente tra il 23 luglio (data
di avvio della piattaforma) e il 31
dicembre 2018, sono state inserite
sulla piattaforma 51.794 istanze di
conciliazione, con un incremento
del 9% rispetto alle istanze pre-
sentate nell’intero secondo semestre
del 2017. 
Ampio il ricorso alla conciliazione
semplificata, il 33% del totale, per
la quale è previsto uno scambio
non simultaneo di comunicazioni
tra le parti e il conciliatore, e riser-
vata ad alcune fattispecie ben defi-
nite. Le conciliazioni semplificate
sono state 17.601, delle quali
12.595 (pari al 71,6%) concluse
con accordo tra le parti e 1.958
(pari all’11,1%) concluse con un
verbale di mancato accordo.
Le conciliazioni in udienza sono
state 34.193, delle quali 22.480
(pari al 65,7%) concluse, e solo
2.631 (7,7%) concluse con un ver-
bale di mancato accordo.
Nello stesso periodo sono state pre-
sentate 3.846 istanze di definizione
delle controversie (con un incre-
mento del 20% rispetto all’intero
secondo semestre del 2017), delle
quali 547 (14,2%) di competenza
diretta dell’Autorità, ai sensi dell’art.
del Regolamento di procedura, in
quanto riguardanti disservizi nei
passaggi tra operatori. Rispetto al
totale delle istanze presentate, 1.949
procedure (pari al 50,7%) risultano
già concluse in virtù di: i) accordo
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raggiunto tra le parti nel corso del-
l’udienza di discussione (650, pari
a 33,4%); ii) di rinuncia da parte
dell’istante (358 pari al 18,3%) o
di un provvedimento di archivia-
zione (790, pari a 40,5%); iii) 70
istanze sono state dichiarate inam-
missibili (3,5%) e iv) 81 (pari al
4,1%) si sono concluse con prov-
vedimento decisorio.
Infine, nel periodo di riferimento
sono state presentate 5.663 istanze
per l’adozione di provvedimenti tem-
poranei, delle quali 2.286 (40,4%)
si sono concluse con l’adozione del
provvedimento richiesto, 304 (5,4%)
con un provvedimento di rigetto,
mentre 2.706 (47,8%) sono state le
archiviazioni per adeguamento spon-
taneo da parte dell’operatore alle ri-
chieste dell’utente, 254 (4,5%) i pro-
cedimenti chiusi per rinuncia del-
l’istante e 62 (1,1%) quelli dichiarati
inammissibili, mentre 51 (0,9%) ri-
sultano ancora in corso.

Progetti speciali per la qualità dei
servizi
Nel corso dell’ultimo anno e nei
primi mesi del 2019 sono proseguiti
i progetti “Misura Internet” e “Misura
Internet Mobile” volti a fornire tra-
sparenza agli utenti sulla qualità
delle prestazioni della rete di ac-
cesso a internet. 
Per quanto riguarda il progetto “Mi-
sura Internet”, che certifica la qualità
del servizio da postazione fissa,
oltre all’ampliamento del bacino
di utenza, un importante risultato
ottenuto riguarda la certificazione,
da parte dell’Istituto Superiore delle
Comunicazioni e delle Tecnologie
dell’Informazione, degli strumenti
di misura per linee con velocità
fino a 1 Gbps. Questo ha consentito
di mettere a disposizione degli
utenti l’ultima versione dei software
Ne.Me.Sys. e Misura Internet Speed
Test e la verifica delle connessioni
anche con velocità superiori a 100
Mbps, in linea con le offerte degli
operatori agli utenti finali.
Nell’ambito del progetto “Misura

Internet Mobile”, volto a fornire tra-
sparenza agli utenti sulla qualità
del servizio di trasmissione dati a
banda larga e ultra-larga (mobile
broadband), l’Autorità ha coordinato
le attività di esecuzione delle cam-
pagne di misurazione sul campo
(drive test) previste dalla delibera
n. 580/15/CONS, che hanno esteso
le verifiche dalle reti 2G e 3G a
quelle 4G, in tecnica LTE (Long
Term Evolution). Con l’ultima cam-
pagna, svoltasi da aprile ad agosto
2018, le misurazioni sulla rete di
quarta generazione sono state ese-
guite in 40 città e i risultati sono
stati pubblicati a dicembre 2018.
Gli utenti, collegandosi al sito
www.misurainternetmobile.it, attra-
verso un’apposita applicazione car-
tografica, possono verificare i risultati
delle misurazioni nel pixel più vicino
a un dato indirizzo. Il resoconto
delle elaborazioni complessive sulle
quattro reti evidenzia, rispetto alla
campagna di misurazione del 2017
(chiusa a novembre 2017), un ge-
neralizzato miglioramento nelle pre-
stazioni delle reti. Il valore medio
della velocità in download risulta
di oltre 31 megabit al secondo con
un miglioramento del 12%, mentre
la velocità in upload risulta di circa
20 megabit al secondo con un mi-
glioramento del 10%.

I rapporti con le associazioni dei
consumatori
Il contributo fornito nel corso del-
l’anno dalle Associazioni dei con-
sumatori è stato significativo sia in
sede di vigilanza, sia in sede di re-
golazione.
Mentre le segnalazioni degli utenti
singoli rappresentano, per la loro
numerosità, un importante impulso
all’azione di verifica del rispetto
della normativa di settore, le de-
nunce presentate dalle Associazioni
dei consumatori costituiscono un
essenziale strumento per la tempe-
stiva e approfondita conoscenza
dei fenomeni in atto. Le memorie
e le documentazioni presentate al-

l’Autorità sono state, pertanto, pro-
pedeutiche all’avvio di procedimenti
sanzionatori ed hanno fornito ele-
menti utili per soluzioni di tipo re-
golamentare.
Nel procedimento relativo alla re-
stituzione dei giorni erosi agli utenti
in occasione della illegittima anti-
cipazione della cadenza di fattura-
zione, nella complessa fase di svi-
luppo della piattaforma Concilia-
Web e nel monitoraggio della spe-
rimentazione in materia di servizi
premium, la partecipazione delle
Associazioni alle attività poste in
essere dall’Autorità è stata intensa
e proficua.

Le relazioni con il pubblico e 
gestione del contact center (URP)
Con l’attuazione della nuova orga-
nizzazione (cfr. Paragrafo 4.1), l’Au-
torità ha ritenuto di migliorare e
innovare le modalità di relazione,
accesso e partecipazione alle in-
formazioni e ai servizi offerti, indi-
viduando nel nuovo Ufficio gestione
contact center e relazioni con il
pubblico (URP), il luogo deputato
all’interazione fra i pubblici di ri-
ferimento e l’Autorità. L’ascolto dei
cittadini consente, infatti, di indi-
viduare le problematiche dell’utenza
e le aspettative che il pubblico ha
rispetto alle attività dell’Autorità
che, conseguentemente, ha la pos-
sibilità di orientare l’azione ammi-
nistrativa verso i bisogni e le aspet-
tative dell’utenza.
Per potenziare gli assetti funzionali
dedicati all’interlocuzione con il
pubblico e realizzare una comuni-
cazione efficace e razionale, è stato
individuato, come principale stru-
mento operativo, un servizio di
contact center (numero verde
800.18.50.60, per chiamate da rete
fissa, e numero geografico
081.750750, per chiamate da rete
mobile e dall’estero).
Il servizio, operativo dal 5 dicembre
2018, è svolto in outsourcing presso
l’Autorità, inizialmente da 6 addetti
e, dal 6 aprile 2019, da 8 addetti
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per 6 ore al giorno, tutti i giorni fe-
riali dalle 8.00 alle 14.00. In tale
arco di tempo, l’attività di interlo-
cuzione diretta con il pubblico su
canale telefonico (call center) è
svolta nella fascia oraria 10.00-
14.00. 
Oltre al servizio di risposta telefo-
nica del contact center, l’URP svol-
ge anche un’attività di informazione
e risposta ai cittadini per le comu-
nicazioni in forma scritta, in parti-
colare per quelle pervenute a mezzo
email (info@agcom.it) o compilando
la modulistica online del sito isti-
tuzionale. 
Nel periodo di riferimento, l’URP
ha gestito circa 35.000 comunica-
zioni email e 12.000 contatti tele-
fonici con cittadini e utenti, offrendo
loro informazioni generali su tutte
le attività dell’Autorità, sulle nor-
mative di settore, sulle modalità di
presentazione delle denunce e sugli
strumenti di tutela, nonché indica-
zioni per la corretta gestione e ri-
soluzione delle problematiche emer-
se nei rapporti con i gestori dei
servizi. 
Con riferimento a tale ultimo aspet-
to, l’URP ha assunto un ruolo pri-
mario, in particolare, nell’assistenza
agli utenti della piattaforma Con-
ciliaWeb, la cui partenza ha quasi
fatto raddoppiare il numero delle
richieste ricevute dall’URP, al punto
da richiedere l’ampliamento del
contact center con ulteriori due
postazioni di risposta telefonica.

Tutela dei consumatori nel settore
dei servizi postali
Per quanto riguarda l’attività a tutela
dei consumatori, dal secondo qua-
drimestre del 2018, oltre alle con-
suete relazioni con le associazioni
dei consumatori, sono state gestite
anche circa 190 segnalazioni di
utenti finali, delle quali circa l’80%
relative a Poste Italiane (85% per
problemi riguardanti disservizi nel
recapito). Sono state inoltre definite
circa 44 controversie postali tra
operatori e utenti anche in questo

caso, per la quasi totalità, relative
a problematiche di consumo con
Poste Italiane. Complessivamente,
dal primo quadrimestre 2018 e fino
al primo quadrimestre 2019, sono
state irrogate sanzioni per un im-
porto pari a circa 1.563.000,00
euro, al quale vanno aggiunti gli
importi per il pagamento delle san-
zioni in misura ridotta (490.000,00
euro), per un totale di 2,053 milioni
di euro. 
Numerosi e frequenti sono risultati
i casi di dispersione e di distruzione
di corrispondenza. Come in passato,
nei casi di dispersione di posta
massiva (bollette, comunicazioni
di banche e assicurazioni, etc.)
sono state allertate anche le altre
autorità di settore (energia, bancario,
assicurativo) al fine di limitare i
possibili danni derivanti dal mancato
recapito della corrispondenza (in-
teressi di mora, addebiti inconsa-
pevoli, etc.). A tal proposito, si ri-
corda che si sta concludendo l’iter
istruttorio relativo alle modalità tec-
niche e operative che il servizio
postale deve osservare per assicurare
la certezza della data di spedizione
delle fatture agli utenti da parte
dei soggetti gestori di servizi di
pubblica utilità, come stabilito dalla
legge di bilancio 2018.

2.6 Una nuova generazione
regolamentare: servizi
digitali e spettro radio 

La mappatura delle reti di accesso
a internet di proprietà pubblica e
privata 
Con il nuovo Codice europeo delle
comunicazioni elettroniche (dicem-
bre 2018), tutti gli Stati Membri
dovranno dotarsi di banche dati
cartografiche, consultabili dagli
utenti, recanti le reti a banda larga
per l’accesso a internet. Nel periodo
di riferimento, l’Autorità ha ulte-
riormente sviluppato la propria piat-
taforma, già disponibile online
(https://maps.agcom.it/), tramite il

potenziamento dei macchinari, il
raffinamento e l’aggiornamento
puntuale dei dati via via disponi-
bili.
Sotto il profilo tecnico, la broadband
map utilizza un motore di analisi
ad alta risoluzione capace di valu-
tare circa 40 milioni di punti geo-
grafici e, dunque, di consentire al-
l’utente di verificare le velocità del
proprio accesso a internet anche
in aree di piccole dimensioni, nor-
malmente trascurate dalle imple-
mentazioni più datate. Parallela-
mente all’incremento del dettaglio
delle mappe, è stata ulteriormente
perfezionata l’interfaccia utente per
consentire l’accesso e la leggibilità
dei dati anche agli utenti meno
esperti o a quanti non dispongono
di tecnologie e competenze per
l’utilizzo di GIS (Geographic Infor-
mation System). Per gli addetti ai
lavori, gli analisti e tutti coloro che
hanno bisogno di elaborare le pro-
prie mappe con un elevato livello
di dettaglio, è stata inoltre notevol-
mente potenziata la sezione open
data per l’analisi secondaria di dati
AGCOM.
Grazie alle attività condotte nel
2018, oltre alla ricerca per singolo
indirizzo, è attualmente possibile
visualizzare interi tratti stradali serviti
con velocità fino a 30 Mbps, nel-
l’intervallo 30-100 Mbps o superiori
a 100 Mbps. La mappatura è stata
altresì adeguata alle disposizioni
della delibera n. 292/18/CONS che
ha previsto e regolamentato l’im-
piego di una specifica la simbologia
grafica, i bollini colorati, per se-
gnalare agli utenti il tipo di infra-
struttura fisica utilizzato per l’ero-
gazione dei servizi di connettività.
Inoltre, sono stati integrati grafica-
mente altri utili indicatori per il
monitoraggio della disponibilità
della banda larga sul territorio na-
zionale (quali la copertura di fami-
glie, abitazioni, aree industriali, il
grado di rispondenza rispetto alla
domanda attesa), così da fornire
una fotografia completa ed indi-
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pendente dello sviluppo delle reti
di accesso a internet in Italia.
Nel corso del 2018, sono state con-
teggiate circa 226.000 visualizza-
zioni delle mappe, raggiungendo
un valore cumulativo di 476.000
(tra giugno 2017 e dicembre 2018)
per un totale di oltre 11 milioni di
pagine visualizzate. Gli utenti che
accedono alla mappatura tramite
la app dedicata superano stabil-
mente le 4.000 unità a fronte delle
circa 3.300 di dicembre 2017. L’ac-
cesso da mobile, nonostante i limiti
dovuti alla ridotta dimensione dello
schermo, continua a essere preferito
al desktop. In particolare, da agosto
2018 la app mobile ha registrato
40.453 visualizzazioni a fronte
delle 35.749 da desktop.
I dati sono forniti anche in formato
open data e con licenza Creative
Commons mediante un sistema
semplice e intuitivo grazie al quale
gli utenti possono autonomamente,
e in qualsiasi momento, analizzare
lo stato di sviluppo dell’offerta di
accesso a internet relativa al proprio
indirizzo di residenza, nonché ef-
fettuare valutazioni comparative
sulle diverse tecnologie e velocità
disponibili (Adsl, FTTC, FTTH, 2G,
3G,4G, FWA).

La gestione dello spettro radio e
l’utilizzo delle bande di frequenza
per servizi di wireless broadband
In linea con l’obiettivo strategico
dell’efficiente allocazione delle ri-
sorse scarse nel quadro generale
europeo e nazionale, l’Autorità ha
proseguito le proprie attività in am-
bito nazionale e internazionale mi-
rate alla definizione delle politiche
per lo spettro radio e alla sua effi-
ciente gestione.
A livello nazionale, l’Autorità ha
contributo all’adeguamento del qua-
dro normativo italiano che regola
l’assegnazione e gli usi delle fre-
quenze destinate ai servizi di wire-
less broadband con tecnologia e
standard di quinta generazione (5G)
in attuazione degli obiettivi fissati

dal framework europeo, con parti-
colare riguardo al Piano d’azione
per il 5G della Commissione e alla
Decisione (UE) del Parlamento e
del Consiglio del 17 maggio 2017,
relativa all’uso della banda di fre-
quenza 470-790 MHz nell’Unione
(n. 2017/899). 
Nel periodo di riferimento, facendo
seguito all’adozione della legge 27
dicembre 2017, n. 205, recante
“Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio
2018-2020” (legge di bilancio 2018)
che, in linea con la suddetta Deci-
sione, ha definito gli interventi volti
a destinare ai servizi di comunica-
zione elettronica le frequenze at-
tualmente utilizzate al broadcasting
televisivo (cd. refarming della banda
a 700MHz, di cui si tratterà più dif-
fusamente nel paragrafo successivo),
l’Autorità ha svolto una consulta-
zione pubblica indetta con delibera
n. 89/18/CONS. L’8 maggio 2018,
al termine della consultazione, l’Au-
torità ha adottato le disposizioni
relative all’assegnazione e all’utilizzo
delle frequenze disponibili nelle
bande 694-790 MHz, 3600-3800
MHz e 26.5-27.5 GHz per sistemi
terrestri di comunicazioni elettro-
niche, al fine di favorire la transi-
zione verso la tecnologia 5G (deli-
bera n. 231/18/CONS). AGCOM è
risultata così il primo regolatore in
Europa ad aver definito procedure
e regole per l’assegnazione simul-
tanea dei diritti d’uso delle frequenze
di tutte le tre bande c.d. “pioniere”
per lo sviluppo del 5G. 
Il regolamento dell’Autorità mira,
in particolare, a garantire l’uso ef-
ficiente e condiviso dello spettro
(ad esempio attraverso l’introdu-
zione di misure quali lo “use-it-or-
lease-it” nella banda 3600-3800
MHz e il “club use” nella banda
26 GHz) e, al contempo, a creare
un quadro regolamentare innovativo
e flessibile, idoneo a promuovere
tutti i possibili futuri sviluppi legati
alle tecnologie 5G, tenuto conto

anche delle informazioni raccolte
durante la precedente indagine co-
noscitiva dell’Autorità su questo
tema. Gli obblighi individuali e
collettivi stabiliti dall’Autorità pun-
tano a garantire il più ampio livello
di copertura e di accesso ai futuri
servizi 5G per tutti gli utenti sul
territorio nazionale, in linea con le
disposizioni della legge n.
205/2017, nonché con il framework
europeo, incluso il citato Piano
d’azione per il 5G della Commis-
sione e la Decisione (UE) del Par-
lamento e del Consiglio del 17
maggio 2017 (n. 2017/899). Coe-
rentemente con tali strumenti, il
regolamento dell’Autorità ha inteso
promuovere l’accesso e lo sviluppo
di nuovi attori nella catena del va-
lore, compresi operatori “wholesa-
le-only” e fornitori di servizi che
possono collaborare con gli ope-
ratori di rete mobile per offrire ap-
plicazioni 5G innovative, a benefi-
cio anche dei c.d. “verticals”.
Sulla base delle regole definite dal-
l’Autorità, il Ministero dello Sviluppo
Economico (MISE) ha predisposto
il bando di gara e il relativo disci-
plinare e ha quindi condotto la
gara, conclusasi lo scorso ottobre
con un incasso totale di 6,55 mi-
liardi di euro, superiore di oltre 4
miliardi rispetto all’introito minimo
fissato dalla legge di bilancio 2018
(pari a 2,5 miliardi), registrando
pertanto un fattore di incremento
rispetto all’obiettivo del legislatore
pari al 162%. Le frequenze che
hanno generato l’incasso maggiore
risultano quelle della banda dei
3.6-3.8 GHz. L’Italia è dunque il
primo paese in Europa ad aver as-
segnato tutte le bande pioniere per
lo sviluppo del 5G, anticipando di
oltre due anni i termini disposti
dal nuovo Codice europeo delle
comunicazioni elettroniche, seppure
utilizzando la deroga di 2 anni pre-
vista dalle norme europee per l’uti-
lizzo della banda 700 MHz, al fine
di permetterne il refarming da parte
dei servizi televisivi.
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Nel periodo di riferimento, sulla
base delle misure previste dall’Au-
torità con la delibera n.
183/18/CONS, il MISE ha proceduto
con le attività riguardanti la con-
cessione delle proroghe dei diritti
d’uso nella banda 3,4-3,6 GHz ri-
chieste, ai sensi del Codice europeo,
da alcuni dei soggetti titolari. Le
misure previste dall’Autorità, al fine
di garantire condizioni di concor-
renza e di uso efficiente dello spettro,
nonché la promozione degli inve-
stimenti verso il 5G, hanno incluso
prescrizioni concernenti l’adegua-
mento alle nuove norme tecniche
idonee al 5G, la deframmentazione
della banda, il monitoraggio della
copertura e degli investimenti.
L’Autorità ha poi condotto una con-
sistente attività pareristica nei con-
fronti del MISE, che rappresenta
una forma di normazione secon-
daria atta a garantire l’uniforme
applicazione del quadro regolatorio
europeo nell’ambito della gestione
nazionale dello spettro. Tra i vari
pareri si annoverano quelli relativi
all’aggiornamento del Piano Na-
zionale di Ripartizione delle Fre-
quenze (PNRF), con cui è stato
riorganizzato l’uso di alcune bande
di frequenze alla luce di modifiche
derivanti dal recepimento di norme
internazionali, europee e nazionali,
ad esito del quale è stato pubblicato
dal MISE il decreto del 5 ottobre
2019.
Altri pareri hanno riguardato l’au-
torizzazione di accordi di servizi
ed uso condiviso di frequenze nella
banda 3.4-3.6 GHz tra alcuni dei
soggetti titolari che prevedono il
trasferimento di diritti d’uso di fre-
quenze nella medesima banda e
l’utilizzo in neutralità tecnologica
della banda 2.100 MHz. È inoltre
proseguito, in materia di frequenze
per servizi di telecomunicazioni,
un proficuo rapporto di collabora-
zione istituzionale con il MISE su
temi di interesse comune, ad esem-
pio attraverso la partecipazione al
Tavolo tecnico GSM, preposto al-

l’analisi delle condizioni per una
eventuale revisione dell’obbligo di
servizio GSM fissato nel 2017 in
occasione della proroga relativa al-
l’assegnazione delle frequenze a
900 e 1800 MHz. Analogamente,
le attività del gruppo nazionale in-
caricato della definizione della po-
sizione nazionale in previsione
della prossima Conferenza mondiale
delle radiocomunicazioni dell’ITU
(WRC-19). L’Autorità ha inoltre for-
nito alcuni chiarimenti, anche at-
traverso il proprio sito web, circa
gli obblighi di copertura previsti
dalla citata delibera n.
231/18/CONS. In particolare, a se-
guito delle richieste di alcuni sindaci
dei comuni interessati, è stato chia-
rito che la copertura prevista con
la banda 700 MHz in 120 specifici
comuni non prevede oneri per gli
stessi e va a loro beneficio, ponendo
le basi per superare annosi problemi
di deficit di servizio, senza peraltro
alcuna modifica del quadro legale
e normativo per la realizzazione
degli eventuali nuovi siti necessari.
Tale realizzazione dovrà infatti ri-
spettare la vigente regolazione in
materia edilizia, urbanistica e del
rispetto dei limiti di emissione elet-
tromagnetica.
Infine, si segnala l’avvio, con deli-
bera n. 119/19/CONS, di una con-
sultazione per la verifica dell’inte-
resse di mercato all’utilizzo di por-
zioni aggiuntive, recentemente ar-
monizzate a livello dell’Unione,
della c.d. banda L (1500 MHz) per
servizi SDL, cioè downlink-only, a
potenziamento dei servizi mobili.

Pianificazione delle frequenze per
la televisione digitale terrestre e
la radio digitale 
Per quanto riguarda le frequenze
destinate ai servizi di media au-
diovisivi, la Decisione (UE)
2017/899 ha destinato ai servizi di
comunicazioni elettroniche wireless
broadband (5G) le frequenze nella
banda dei 700 MHz (694-790
MHz), in precedenza e tuttora uti-

lizzate per il servizio di broadca-
sting. Pertanto, la legge di bilancio
2018, all’art. 1, commi 1026-1034,
ha disciplinato e scadenzato per
l’Italia il processo di refarming, da
realizzare nel quadriennio 2018-
2022, ai fini del riassetto del sistema
radiotelevisivo su piattaforma digi-
tale terrestre nazionale e locale. In
base a quanto previsto dalla legge,
in particolare dal comma 1030,
l’Autorità ha avviato il procedimento
per la definizione del nuovo piano
nazionale di assegnazione delle
frequenze da destinare al servizio
televisivo digitale terrestre all’esito
del refarming (PNAF 2018), adottato
con delibera n. 290/18/CONS del
27 giugno 2018.
Il PNAF 2018 ha pianificato, te-
nendo conto dei vincoli normativi
europei e nazionali, 10 reti nazionali
in banda UHF e 4 reti locali in
banda UHF, più un’ulteriore rete
su base regionale in banda III VHF
destinata alla trasmissione di pro-
grammi televisivi in ambito locale
nonché di programmi di servizio
pubblico contenenti l’informazione
a livello regionale.
Tuttavia, nello svolgimento dei com-
piti assegnati dalla legge di bilancio
2018 all’Autorità, sono emerse al-
cune criticità e incertezze alla luce
delle quali l’Autorità ha inviato, in
data 17 luglio 2018, una segnala-
zione al Governo relativa all’attua-
zione delle disposizioni previste
dall’art. 1, commi 1030-1031, della
legge di bilancio 2018 (cfr. Paragrafo
1.2). La segnalazione ha eviden-
ziato, nel contesto del refarming
della banda dei 700 MHz, la cen-
tralità assunta dal tema della riserva
di destinazione di un terzo della
capacità trasmissiva complessiva-
mente pianificata a favore dell’emit-
tenza locale (di cui all’articolo 8,
comma 2, del D. Lgs. 31 luglio
2005, n.177). Pertanto, l’Autorità
ha auspicato una revisione della
normativa di settore che tenga conto
del nuovo contesto e delle pro-
spettive di mercato, nonché del
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cambiamento richiesto dalla tran-
sizione. Ciò in considerazione della
radicale riorganizzazione che dovrà
essere attuata nel comparto del-
l’emittenza locale a seguito delle
novità introdotte dalla legge di bi-
lancio 2018, quali la completa in-
troduzione dell’horizontal entry
model, con superamento del con-
cetto di emittente verticalmente in-
tegrata, e i mutamenti che sono in-
tervenuti nel mercato dell’offerta
di contenuti locali. Di conseguenza,
l’Autorità ha ribadito quanto rap-
presentato in altre occasioni in me-
rito alla necessità di una rimodula-
zione della citata riserva, in nome
del principio di uso efficiente delle
risorse frequenziali, anche alla luce
dell’evoluzione tecnologica e del-
l’upgrade qualitativo richiesto dalla
legge.
La legge 30 dicembre 2018 n. 145,
recante “Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021” (legge di bilancio
2019), art. 1, ai commi da 1101 a
1111, ha apportato incisivi cam-
biamenti al quadro normativo pre-
vigente in materia di refarming della
banda 700 MHz e di riassetto del
sistema radiotelevisivo, anche alla
luce della summenzionata segna-
lazione dell’Autorità e dei lavori
del “Tavolo di coordinamento TV
4.0” istituito con il decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico
dell’8 agosto 2018.
In particolare, la legge di bilancio
2019 ha riformato la riserva di ca-
pacità trasmissiva destinata all’am-
bito locale. Sul punto, il comma
1101 ha emendato il comma 2
dell’art. 8 del TUSMAR, stabilendo
che una quota della capacità tra-
smissiva determinata dal PNAF sia
riservata alla diffusione di contenuti
in ambito locale in ossequio alle
finalità di tutela dell’emittenza
locale fissate dalla disciplina legi-
slativa dei servizi di media audio-
visivi. Queste, peraltro, sono state
esplicitate all’interno del TUSMAR

con l’introduzione del nuovo com-
ma 2-bis all’art. 8 del testo unico
dove si prevede espressamente
l’adozione, da parte dell’Autorità,
del piano nazionale di assegnazione
delle frequenze da destinare al ser-
vizio televisivo digitale terrestre,
individuando in ciascuna area tec-
nica, elencata al comma 1030 della
legge di bilancio 2018, più fre-
quenze in banda UHF per la rea-
lizzazione di reti, di cui almeno
una con copertura non inferiore al
90% della popolazione dell’area,
finalizzate alla messa a disposizione
di capacità trasmissiva ai fornitori
di servizi di media audiovisivi in
ambito locale. 
La legge di bilancio 2019 ha altresì
modificato ulteriori aspetti della
precedente disciplina sulla pianifi-
cazione delle frequenze radiotele-
visive, come la destinazione delle
frequenze in banda III VHF alla ra-
diofonia digitale e la realizzazione
del multiplex da destinare alla con-
cessionaria di servizio pubblico per
la diffusione dell’informazione re-
gionale. Al riguardo, l’art. 1, comma
1030 della legge di bilancio 2018
è stato emendato affidando all’Au-
torità il compito di aggiornare il
PNAF in ossequio agli accordi in-
ternazionali sottoscritti per l’asse-
gnazione delle frequenze in banda
III VHF alla radiofonia digitale e,
ove necessario, per il servizio tele-
visivo digitale terrestre entro il 31
gennaio 2019. La stessa norma ha
previsto che l’Autorità pianifichi
una rete con decomponibilità per
macroaree con frequenze in banda
UHF per la realizzazione di un
multiplex contenente l’informazione
regionale da parte del concessio-
nario del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale.
Pertanto, al fine di garantire una
quantità di risorse frequenziali ade-
guata allo sviluppo della radiofonia
digitale, in ossequio al dettato nor-
mativo, l’Autorità, già nell’elabo-
razione del PNAF televisivo di cui
alla delibera n. 39/19/CONS, ha

limitato al massimo l’impiego di
frequenze della banda III VHF per
l’uso televisivo. Sulla base di questa
chiara indicazione normativa, l’Au-
torità ha avviato il procedimento
per l’adozione del “Piano nazionale
di assegnazione delle frequenze in
banda III VHF per il servizio di ra-
diodiffusione sonora in tecnica di-
gitale DAB+” (delibera n.
13/19/CONS del 22 gennaio 2019),
tuttora in corso. 
Inoltre, sono state avviate le attività
di negoziazione internazionale con
i paesi radioelettricamente confi-
nanti, svolte dal MISE con la colla-
borazione dell’Autorità, volte a per-
venire ad una razionalizzazione
delle frequenze in banda III VHF
attualmente attribuite all’Italia; ciò
anche allo scopo, ove possibile, di
incrementare ulteriormente le risorse
disponibili per la pianificazione
della radiofonia digitale.
In attuazione di tali disposizioni,
l’Autorità ha avviato un procedi-
mento per l’aggiornamento del
PNAF 2018, che si è concluso con
delibera n. 39/19/CONS, recante
“Piano nazionale di assegnazione
delle frequenze da destinare al ser-
vizio televisivo digitale terrestre
(PNAF 2019)”. L’elaborazione del
PNAF 2019 ha quindi tenuto in
considerazione, oltre a quanto sta-
bilito dall’ultima legge di bilancio,
anche delle novità introdotte nel-
l’articolo 8 del TUSMAR relativa-
mente alla riserva di capacità tra-
smissiva destinata alla diffusione
di contenuti in ambito locale. 
In ossequio a quanto previsto dalla
normativa, la pianificazione è stata
effettuata considerando le codifiche
e gli standard più avanzati per ac-
crescere l’efficienza negli usi dello
spettro e utilizzando esclusivamente
le frequenze attribuite all’Italia dagli
accordi internazionali sottoscritti
dal MISE e dalle Autorità degli Stati
confinanti in attuazione della già
menzionata Decisione (UE)
2017/899.
Nel dettaglio, il PNAF pianifica le
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frequenze per le seguenti reti digitali
terrestri: 12 reti nazionali in banda
UHF, di cui una decomponibile
per macroaree e una integrata da
frequenze della banda III-VHF; 1
rete locale di 1° livello in banda
UHF con copertura non inferiore
al 90% della popolazione in cia-
scuna delle 18 aree tecniche in
cui è stato suddiviso il territorio
nazionale (ad eccezione dell’area
tecnica 3 in cui sono pianificate 2
reti locali di 1° livello e delle sub-
aree tecniche 4a e 4b in cui sono
pianificate ulteriori 3 reti locali di
1° livello); 1 o più reti locali di 2°
livello in banda UHF senza vincolo
di copertura nel bacino di riferi-
mento, in ciascuna area tecnica
(Figura 2.6.1).
La legge di bilancio 2018 ha de-
mandato all’Autorità due ulteriori
compiti: (i) la definizione dei criteri
per convertire i diritti d’uso delle
frequenze, attualmente in titolarità
degli operatori di rete nazionali, in
diritti d’uso di capacità trasmissiva
in multiplex nazionali di nuova rea-
lizzazione in tecnologia DVB-T2;
(ii) la definizione dei criteri per la
nuova assegnazione delle frequenze
della banda dei 470-694 MHz (ca-
nali 21-48 UHF) a operatori di rete
nazionali.
Con delibera n. 182/18/CONS,
pertanto, è stato avviato il proce-
dimento volto alla definizione
dei criteri per la conversione dei
diritti d’uso delle frequenze e per
l’assegnazione dei diritti d’uso
delle frequenze pianificate (ai
sensi del PNAF 2018) in ambito
nazionale. Con delibera n.
474/18/CONS, l’Autorità ha quin-
di sottoposto a consultazione pub-
blica lo schema di provvedimento
relativo allo svolgimento dei sud-
detti compiti. 
La legge di bilancio 2019, inter-
venuta successivamente, ha po-
sticipato i termini per la defini-
zione, da parte dell’Autorità, dei
criteri di conversione e assegna-
zione dei diritti d’uso delle fre-

quenze nazionali. Pertanto, a se-
guito di ulteriori approfondimenti
istruttori, svolti anche attraverso
audizioni con i soggetti interessati
e richieste di informazioni, in data
18 aprile 2019 è stato approvato
il provvedimento finale (delibera
n. 129/19/CONS). Nella stessa
data l’Autorità ha provveduto ad
attuare ulteriori prescrizioni deri-
vanti dalla legge di bilancio 2019
in materia di refarming della banda
a 700 Mhz, in base alle quali l’as-
segnazione di ulteriore capacità
trasmissiva resa disponibile in esito
a questo processo e di frequenze
aggiuntive destinate al servizio te-
levisivo digitale terrestre, oltre a
quelle destinate alla conversione
dei diritti d’uso e pianificate nel
PNAF, deve avvenire mediante
procedura onerosa senza rilanci

competitivi e secondo le procedure
definite da AGCOM. Pertanto,
l’Autorità con delibera n.
128/19/CONS ha avviato il relativo
procedimento. 
Anche per le frequenze destinate
ai servizi di media audiovisivi l’Au-
torità è chiamata a pronunciarsi
con proprio parare sul rilascio
delle autorizzazioni al trasferimento
dei diritti d’uso individuali da parte
del MISE. A tal fine, l’Autorità ef-
fettua un’istruttoria volta a verificare
che siano rispettati i vincoli di
pianificazione previsti dalle relative
delibere e, sentita l’AGCM, che
non si determinino alterazioni della
concorrenza. Nel corso del periodo
di riferimento di questa Relazione
sono stati adottati 50 pareri ed
espletata 1 istruttoria (Tabella
2.6.1). 
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Figura 2.6.1 - Rappresentazione cartografica delle aree tecniche PNAF

Nota: * Province comuni alle aree tecniche 1 e 3.



L’attività di vigilanza in materia di
network neutrality 
Nel periodo di riferimento l’Autorità
ha esercitato i poteri derivanti dal
Regolamento (UE) 2120/2015 “Te-
lecom Single Market” (TSM) che
ha introdotto una disciplina europea
comune riguardante l’accesso a
un’internet aperta secondo il para-
digma della net neutrality, attri-
buendo alle autorità nazionali di
regolamentazione (ANR) funzioni
regolamentari, di vigilanza e san-
zionatorie in questa materia. 
L’Autorità ha sottoposto a stretto
monitoraggio le offerte commerciali
degli operatori, al fine di assicurare,
in particolare, il rispetto degli articoli
3 e 4 del Regolamento. L’Autorità
ha anche contribuito all’assolvi-
mento dei compiti che il Regola-
mento affida al BEREC partecipando,
nel corso dell’ultimo anno, alla
elaborazione di un parere (opinion)
sull’attuazione degli obblighi gra-
vanti sulle ANR in virtù del Rego-
lamento TSM e delle linee guida
attuative adottate dal BEREC (de-
nominato “orientamenti” ai sensi
dell’articolo 5 del Regolamento
TSM). In particolare, l’Autorità è
stata attivamente impegnata nel-
l’attività del gruppo di esperti BEREC
incaricato della valutazione dei pri-
mi due anni di attuazione del Re-
golamento TSM e degli orientamenti
del BEREC, anche alla luce degli
scenari tecnologici e di mercato
futuri, in vista dell’avvio del pro-

cesso di revisione delle linee guida.
Nel periodo di riferimento, l’Autorità
ha pubblicato e trasmesso alla Com-
missione europea e al BEREC una
relazione con la descrizione delle
attività svolte e l’indicazione dei
principali risultati raggiunti nel terzo
anno di attuazione della disciplina
europea in materia net neutrality,
come richiesto dall’art. 5 comma
1 del Regolamento TSM29.
Ai fini dell’attuazione delle norme
in materia di net neutrality, l’Autorità
coopera allo sviluppo, sempre in
ambito BEREC, di un software di
riferimento paneuropeo per la mi-
surazione ed il monitoraggio della
Qualità del Servizio (QoS) dei servizi
di accesso internet, che potrà essere
utilizzato dalle singole autorità na-
zionali che opteranno per l’ado-
zione dello strumento (su base vo-
lontaria, c.d. soluzione opt-in).
A livello nazionale, l’Autorità ha,
inoltre, adottato importanti misure
attuative per la corretta applicazione
dell’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del
Regolamento TSM. Con la delibera
n. 348/18/CONS, si è infatti definito
il diritto degli utenti a scegliere li-
beramente il proprio terminale di
accesso a internet. A tal fine, l’Au-
torità ha altresì svolto un’intensa
attività di vigilanza sulle offerte di
servizi integrati di accesso a internet
e/o di connessione alla rete in ab-
binamento con l’apparecchiatura
terminale: in attuazione della deli-
bera, infatti, restrizioni alla libertà

di scelta delle apparecchiature ter-
minali sono state ammesse solo
per le offerte in tecnologia Fixed
Wireless Access.
Sono state, altresì, condotte valu-
tazioni istruttorie riguardanti l’uti-
lizzo del terminale mobile in mo-
dalità tethering, acquisendo infor-
mazioni sulle pratiche in essere da
parte degli operatori di rete mobile.
Al riguardo, con delibera n.
68/18/CONS, l’Autorità ha adottato
un provvedimento di diffida in me-
rito alla pratica commerciale che
prevedeva l’utilizzo del terminale
mobile in modalità tethering a titolo
oneroso, mediante il pagamento di
una tariffa aggiuntiva per la fruizione
del servizio di accesso a internet
da rete mobile.
Infine, si segnala che le attività di
monitoraggio e vigilanza svolte
dall’Autorità si sono concentrate
anche sulle misure di gestione del
traffico, così come sulla fornitura
dei c.d. “servizi specializzati”.
Con riguardo alle offerte zero rating,
ovvero quelle che, in presenza di
limiti alla connessione dati, non
computano il traffico generato da
(o verso) particolari servizi o appli-
cazioni ai fini del raggiungimento
delle soglie di consumo, l’attività
di vigilanza è proseguita nella di-
rezione di indurre gli operatori a
rimodulare le proprie condizioni
contrattuali, rimuovendo gli ele-
menti di potenziale incompatibilità
con il Regolamento.

L’attività di vigilanza in tema di
roaming internazionale 
In linea con l’obiettivo di esercitare
compiutamente la disciplina e la
vigilanza sui mercati regolati, l’Au-
torità ha applicato il Regolamento
(UE) 2012/531 e gli emendamenti
introdotti dai Regolamenti (UE)
2015/2120 e 2016/2286. In parti-
colare, anche nell’ultimo anno l’Au-
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Tabella 2.6.1 - Pareri sui trasferimenti dei diritti d’uso delle 
frequenze radiotelevisive

Trasferimenti dei diritti d’uso delle frequenze radiotelevisive ai sensi dell’art. 14-ter del 
Codice delle comunicazioni elettroniche

Pareri conclusi 50

Istruttorie espletate 1

In attesa del parere AGCM 1

________________

29 https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Documento+generico+04-07-2018/5086fc7b-fa64-43b9-b9a6-
6cedfe87f8d8?version=1.0.

https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Documento+generico+04-07-2018/5086fc7b-fa64-43b9-b9a6-6cedfe87f8d8?version=1.0
https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Documento+generico+04-07-2018/5086fc7b-fa64-43b9-b9a6-6cedfe87f8d8?version=1.0


torità ha assicurato, a livello na-
zionale, l’esercizio delle funzioni
di vigilanza sulla corretta applica-
zione del Regolamento UE
2012/531 in materia di roaming
internazionale e, a livello europeo,
l’assolvimento dei compiti di mo-
nitoraggio affidati al BEREC in questa
materia, contribuendo con la pro-
pria attività di reportistica e raccolta
delle informazioni prevista ai sensi
del suddetto Regolamento. 
Sono state condotte attività istruttorie
e di verifica sulle richieste di deroga
a norma dell’articolo 6-quater, par.
2, del Regolamento UE 2012/531,
in esito alle quali sono state con-
cesse alcune deroghe agli operatori
MVNO (privi di una rete propria),
e segnatamente alle società Digi
Italy (delibera n. 473/18/CONS),
Tiscali (delibera n. 320/18/CONS)
e Fastweb (delibera n.
291/18/CONS). È stata altresì con-
dotta un’intensa attività di vigilanza
sulla corretta applicazione del Re-
golamento alle offerte degli opera-
tori. Inoltre, sono state predisposte
le misure attuative del nuovo Re-
golamento (UE) 2018/1971 di re-
visione della disciplina organizzativa
del BEREC, che contempla nuove
regole in materia di chiamate in-
tra-EU e reti ad alta velocità. 

2.7 L’attività ispettiva e il 
Registro degli Operatori
di Comunicazione 

Il Registro degli Operatori di 
Comunicazione
Nel periodo di riferimento, a se-
guito dell’entrata in vigore della
legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge
annuale per il mercato e la con-
correnza), che ha previsto l’istitu-
zione presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico (MISE) del Re-
gistro dei soggetti che usano risorse
nazionali di numerazione, la cui
tenuta compete all’Autorità, si è
provveduto all’implementazione
del sistema informativo automa-
tizzato del Registro degli Operatori

di Comunicazione (ROC) introdu-
cendo il modello 26/ROC per con-
sentire la comunicazione delle in-
formazioni a questa nuova cate-
goria di operatori.
Il decreto ministeriale del 5 marzo
2018 ha stabilito che per utilizzo
indiretto delle risorse nazionali di
numerazione deve intendersi l’uso
delle risorse nazionali di numera-
zione, assegnate ad un operatore
di rete mobile, anche virtuale, da
parte di un soggetto diverso da
quest’ultimo e come mero identifi-
cativo dell’utente del servizio di
comunicazioni mobili e personali.
Per rispettare, pertanto, il nuovo
dettato normativo, si è reso neces-
sario modificare la delibera n.
666/08/CONS con l’adozione della
delibera n. 402/18/CONS che ha
introdotto, tra gli operatori tenuti
all’iscrizione al ROC, anche i sog-
getti che usano indirettamente ri-
sorse nazionali di numerazione.
Nel periodo di riferimento, al fine
di coordinare le attività di vigilanza
sugli adempimenti derivanti dal-
l’entrata in vigore della legge 11
dicembre 2016, n. 232, in materia
di call center, sono proseguite –
presso il MISE-Direzione Generale
Attività Territoriali – le riunioni alle
quali hanno partecipato lo stesso
Ministero, l’Autorità, il Garante per
la protezione dei dati personali ed
il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali.
Nel corso delle predette riunioni è
emersa la necessità di rafforzare le
verifiche sugli operatori economici
esercenti attività di call center con
sede in Italia relativamente al rispetto
dell’obbligo di iscrizione al ROC e
a quello di fornire l’informazione
preliminare della collocazione geo-
grafica da cui risponde o chiama
l’operatore sia nel caso di
risposta/chiamata dal territorio na-
zionale sia nel caso di risposta/chia-
mata da territorio UE ed extra UE.
Sempre in materia di call center,
l’Autorità ha anche preso parte alle
riunioni, svoltesi presso il MISE,

sulle disposizioni della legge 11
gennaio 2018, n. 5, che ha intro-
dotto importanti novità in materia
di iscrizione e di funzionamento
del Registro delle opposizioni non-
ché nuove misure volte a garantire
l’identificazione della linea chia-
mante degli operatori che svolgono
attività di call center rivolte a nu-
merazioni nazionali fisse o mobili.
Si è avviata, inoltre, in collabora-
zione con il Nucleo Speciale Beni
e Servizi della Guardia di Finanza,
un’attività di vigilanza finalizzata a
individuare gli operatori economici
che svolgono l’attività di call center
in assenza dell’iscrizione al ROC
ovvero che non hanno comunicato
tutte le numerazioni nazionali messe
a disposizione del pubblico con
l’apposita modulistica.
Da ultimo, a seguito della sentenza
del TAR del Lazio del 14 febbraio
2018, nella quale è stata sancita la
stretta dipendenza tra l’obbligo di
comunicare i dati relativi all’Infor-
mativa Economica di Sistema (IES),
da parte delle concessionarie di
pubblicità sul web con sede legale
all’estero che conseguono ricavi in
Italia, e l’iscrizione al ROC, si è
proceduto a diffidare i predetti ope-
ratori a inoltrare la domanda di
iscrizione.

La gestione ordinaria 
Nel periodo di riferimento, sono
prevenute al ROC circa 21.000
comunicazioni (iscrizioni, comu-
nicazioni annuali, variazioni, cer-
tificazioni, cancellazioni, etc.). In
particolare, sono state trasmesse
1.528 domande di iscrizione (Fi-
gura 2.7.1), 6.100 comunicazioni
annuali e 11.900 domande di va-
riazione (di cui 2.487 inviate dagli
operatori e 9.358 acquisite auto-
maticamente dal Registro delle Im-
prese attraverso i processi di coo-
perazione applicativa) che attestano
un costante livello di aggiorna-
mento dei dati del ROC. Sono
state inviate, inoltre, 30 richieste
di certificazione.
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I controlli in materia di editoria
sulle imprese richiedenti i contributi
Nel periodo di riferimento, nel-
l’ambito dell’attività di tenuta del
ROC, sono state rilasciate alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento per l’Informazione
e l’Editoria (DIE), le attestazioni
previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 25
novembre 2010, n. 223, esami-
nando la posizione presso il ROC
delle imprese richiedenti i contributi
di cui alla legge 7 agosto 1990, n.
250 e i contributi per la stampa
italiana all’estero di cui all’art. 1-
bis D.L. 18 maggio 2012 n. 63,
convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103 e al D.P.R. 11 agosto 2014
n. 138. 
Sono state verificate le posizioni di
168 imprese iscritte al ROC richie-
denti i contributi e trasmesse le re-
lative attestazioni al DIE nei termini

previsti dalla legge 26 ottobre 2016,
n. 198.
A seguito di tale attività, sono stati
avviati e definiti, con una delibera
di archiviazione e una determina
di archiviazione per intervenuta
oblazione, due procedimenti san-
zionatori per omessa o tardiva tra-
smissione della comunicazione an-
nuale telematica al ROC. 
Sono stati definiti, inoltre, 14 pro-
cedimenti sanzionatori avviati nei
confronti delle società che non ave-
vano trasmesso l’Informativa Eco-
nomica di Sistema 2017 in viola-
zione dell’art. 3 della delibera n.
397/13/CONS. Nello specifico, 6
procedimenti sanzionatori si sono
conclusi con determine direttoriali
di archiviazione per intervenuta
oblazione; 2 procedimenti sanzio-
natori con l’adozione di delibere
di archiviazione nel merito, in quan-
to non sono stati ravvisati gli estremi

per procedere all’irrogazione della
sanzione; 6 procedimenti sanzio-
natori con l’adozione di delibere
di ordinanza ingiunzione.
Si è proceduto, infine, ad avviare 8
nuovi procedimenti sanzionatori
per il mancato invio dell’Informativa
Economica di Sistema (IES) 2018,
relativa all’esercizio finanziario
2017.

Il Catasto nazionale delle 
infrastrutture di diffusione
La Sezione Speciale del Registro
degli operatori di comunicazione
destinata alle infrastrutture di dif-
fusione (Catasto nazionale delle
frequenze) costituisce il principale
punto di riferimento per numerose
attività tecniche e amministrative
tra cui quelle relative alla prevista
liberazione della banda dei 700
MHz, che sarà destinata entro il
2022 ai servizi mobili e non più
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Figura 2.7.1 - Tipologia di attività dichiarate al ROC dagli operatori che hanno richiesto l’iscrizione
(maggio 2018-marzo 2019, %)
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alla radiodiffusione televisiva. 
Il Catasto consente di disporre, allo
stato, dei dati relativi a tutti gli im-
pianti di radiodiffusione digitale te-
levisiva e sonora, nonché sonora
analogica operanti sul territorio na-
zionale. In tal modo l’Autorità de-
tiene un database telematico con-
tenente le informazioni relative a
tutte le principali tipologie di infra-
strutture di diffusione su frequenze
terrestri. Alla data del 12 marzo
2019, risultano dichiarati al Catasto
37.596 impianti di radiodiffusione
attivi, dei quali 20.350 di tipo tele-
visivo digitale, 328 di tipo radiofo-
nico digitale (DAB) e 16.918 di tipo
radiofonico analogico in banda FM.
Esaurita la fase di prima raccolta
dei dati tecnici degli impianti ra-
diofonici FM, avviata nel 2016, il
volume delle transazioni registrate
nel sistema informatico nel corso
del 2018 è tornato ai suoi livelli fi-
siologici. 
Nel periodo in esame, sono stati
infatti registrati circa 2.300 accessi,
nel corso dei quali sono state ac-
quisite e automaticamente validate
oltre 2.200 comunicazioni, inte-
gralmente dematerializzate, con le
quali sono state dichiarate 5.280
variazioni agli impianti tra nuovi
inserimenti, modifiche tecnico/am-
ministrative, cessioni, subentri o
cessazioni.

L’attività ispettiva 
L’Autorità ha esercitato le proprie
funzioni ispettive e di controllo
nelle diverse aree di competenza,
operando in base alle disposizioni
stabilite nelle delibere nn.
220/08/CONS e 710/13/CONS. Sul-
la base di specifiche esigenze ope-
rative, le attività ispettive e di verifica
sono state spesso effettuate con il
supporto del personale appartenente
al Nucleo Speciale Beni e Servizi
della Guardia di Finanza e alla Se-
zione di Polizia Postale e delle Co-
municazioni distaccata presso l’Au-
torità (cfr. Paragrafo 1.2).
L’Autorità ha svolto attività ispettive

e di monitoraggio, articolando la
sua attività dalla tutela dei diritti
dei consumatori, alla disciplina
delle reti e dei servizi di comuni-
cazione elettronica, dal settore dei
contenuti audiovisivi alla tutela dei
diritti sportivi. 
Relativamente al settore della tutela
dei consumatori nel campo dei ser-
vizi di comunicazione elettronica,
il Servizio ha effettuato attività di
verifica nei riguardi dei principali
operatori di telefonia (sia da desk
sia presso le sedi delle società vi-
gilate). In particolare, le attività
sono state volte a verificare il rispetto
delle norme poste a tutela dei diritti
degli utenti con particolare riferi-
mento alla problematica del credito
residuo, alla gestione dei reclami,
alla qualità dei servizi di contatto
ed alla fornitura di informazioni
agli utenti, alla fruizione di pro-
mozioni riservate. 
Ulteriori e mirate attività sono state
volte a verificare il regolare utilizzo
delle numerazioni telefoniche e la
correttezza dei dati forniti al ROC
da parte degli operatori che forni-
scono servizi di call center.
Verifiche sono state, poi, effettuate
in ordine alla problematica dei co-
siddetti servizi a sovrapprezzo for-
niti, impropriamente, attraverso nu-
merazioni previste, invece, per ser-
vizi di pubblica utilità. Ulteriori at-
tività di controllo sono state volte
a individuare possibili casi di atti-
vazione non compliance di nuove
tipologie di servizi premium, nel-
l’ambito delle procedure di gestione
dei processi di marketing e di ven-
dita dei suddetti servizi. L’attività
ispettiva ha, tra l’altro, evidenziato
criticità nel servizio di assistenza
alla clientela, con particolare rife-
rimento alla gestione dei reclami
presentati dagli utenti relativamente
al processo di portabilità. 
L’attività ispettiva dell’Autorità è
stata anche tesa a verificare il re-
golare e pieno esercizio del diritto
di cronaca radiofonica e televisiva
relativo agli eventi delle principali

competizioni sportive e le modalità
di accesso agli impianti sportivi da
parte degli operatori della comu-
nicazione. Tale attività si è svolta,
in particolare, nell’ambito dei più
noti tornei calcistici nazionali.
Con riguardo alle attività di verifica
in ordine alla regolare applicazione
degli obblighi normativi sussistenti
in capo alle emittenti radio nazionali
e locali in materia di versamento
allo Stato del contributo/canone,
c.d. CANORAD, l’Autorità – oltre
a svolgere l’ attività di acquisizione
delle dichiarazioni annuali, a cui
può seguire la fase di approfondi-
mento istruttorio e di verifica, anche
di natura presanzionatoria, sulla
regolarità delle suddette comuni-
cazioni – ha effettuato una pluralità
di ispezioni su un campione di im-
prese, avvalendosi della collabo-
razione del Nucleo Speciale Beni
e Servizi della Guardia di Finanza.
Tali attività sono state tese ad ac-
certare il regolare e corretto paga-
mento del contributo per l’attività
radiotelevisiva (ex canone di con-
cessione) relativamente agli anni
2016 e 2017, calcolati sulla base
dei fatturati riferiti, rispettivamente,
agli esercizi 2015 e 2016. 

Gli obblighi di comunicazione delle
AA.PP. e degli enti pubblici per le
spese di pubblicità e comunicazione
istituzionale
In ordine alle competenze (ex art.
41 del TUSMAR) in materia di vi-
gilanza sulla pubblicità istituzionale
degli enti pubblici, l’Autorità ha
svolto, in prosecuzione delle attività
portate avanti lo scorso anno, ulte-
riori verifiche nei confronti dei sog-
getti facenti parte dell’insieme di
enti e amministrazioni pubbliche
vigilate (composto dalle agenzie
fiscali e dalle città capoluogo di
regione). In questo quadro, a valle
di un’attività di monitoraggio e di
verifica istruttoria, l’Autorità ha in-
dirizzato l’attività sanzionatoria ver-
so una pluralità di soggetti pubblici
inadempienti, rientranti nel suin-

Relazione
Annuale 2019

– 80 –

AGCOM

AUTORITÀ  PER  LE
GARANZ I E  NELLE
C O M U N I C A Z I O N I



dicato insieme, procedendo all’ado-
zione di provvedimenti sanzionatori
o di archiviazione. Sempre con ri-
ferimento all’esercizio delle predette
funzioni di vigilanza, il Servizio
ha gestito la fase di acquisizione
delle comunicazioni annuali tra-
smesse da enti e amministrazioni
pubbliche dal 1° al 30 settembre
del 2018 e ha avviato, conseguen-
temente, attività di monitoraggio e
verifica nei riguardi dei soggetti
che compongono il nuovo cam-
pione di Enti oggetto di monitorag-

gio e composto, in questo caso,
dagli Istituti Nazionali di Previdenza,
dalle Autorità di Sistema Portuale
e dalle Agenzie Regionali per il
Lavoro. 
In materia di accertamento del regolare
pagamento da parte dei soggetti ope-
ranti nel settore delle comunicazioni
delle sanzioni amministrative irrogate
dall’Autorità, la società Agenzia En-
trate-Riscossione (già Equitalia) è stata
interessata per complessivi 84 pro-
cedimenti di iscrizione a ruolo ese-
cutivo per il recupero di somme non

pagate per tutti i casi di indisponibilità
dei singoli soggetti allo spontaneo
adempimento. L’importo caricato pres-
so il citato agente della riscossione
come ruoli esecutivi per sanzioni am-
ministrative originarie (codice tributo
5318) è stato pari a 1.204.661,08
euro, mentre per la voce oneri ac-
cessori (maggiorazioni ed interessi
legali, codice tributo 5317) per ritar-
dato pagamento l’importo complessivo
caricato nei ruoli esecutivi è stato
pari a 79.683,73 euro (per
1.284.344,81 euro in totale).
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